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La seduta è aperta alle ore 19.

BENEVENTANO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato.

Sull’ordine dei lavori.

SEMINARA. Chied.o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SEMINARA. Signor Presidente, mi per­
metto rivolgere istanza all’Eccellenza vostra 
perchè dall’ordine del giorno venga preleva-, 
to il disegno di legge riguardante le scuole- 
differenziali presentato dalla buonanima del-. 
l’onorevole Gregorio . Guarnaccia, il quale,

(500)
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nel letto di morte, raccomandò ai suoi figli di ,j 
trasmettere questa raccomandazione a noi 
colleghi del suo Gruppo. Mi risulta, inoltre, 
che il giorno prima che egli decedesse ha in- ; 
dirizzato una . lettera a vostra Eccellenza con j 
la quale vi pregava di mettere all’ordine del j 
giorno di questa sessione tale disegno di log- j 
ge da lui presentato. Ragion per cui mi per­
metto di insistere perchè questo diségno di 
legge venga prelevato, e trattato domani o 
dopodomani, non appena l’Assemblea avrà 
esaurito i suoi lavori. j

LUNA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ LUNA. Onorevole signor Presidente, mi 
permetto di pregare Vostra Signoria, perchè 
venga prelevato dall’ordine del giorno il di­
segno di legge da me presentato riguardante, 
l’istituzione delle infermerie comunali. Data 
l’importanza dell’argomento e data la scar- 
sezza dei risultati che fino a oggi ha dato la ; 
mia campagna sugli ospedali, spero che, per- . 
lomeno, si tratterà questo disegno di legge.

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. Signor Presidente, 

faccio istanza perchè sia prelevato, e sono 
d’accordo in questa mia richiesta col Gover­
no compreso il Presidente della Regione, il 
disegno di legge concernente i programmi 
straordinari per la viabilità turistica.

Inoltre, signor Presidente, faccio istanza 
perchè l’Assemblea, come all’ordine del gior­
no dia un chiarimento ed ima interpretazio­
ne’ dell’articolo 156 del Regolameno interno, 
in conformità alla richiesta dell’onorevole 
Ramirez di inserire Targómento all’ordine del 
giorno perchè l’Assemblea deliberi con ur­
genza suH’importantissima materia. L’impor­
tanza dell’argomento e l’urgenza della deli­
berazione- dell’Assemblea, a me sembrano 
ovvie, Eccellenza, tanto da esimermi dal sot­
tolinearla; perchè, se non viene data, invero, 
una interpretazione dell’articolo 156 del Re­
golamento interno dell’Assemblea, viene a 
mancare quella certezza giuridica dovuta e 
voluta senza la quale il Consiglio di Presi­
denza non potrebbe proseguire i lavori rela­
tivi alla piena attuazione della norma per 
quanto attiene all’assetto e alla sistemazione 
del personale; e quindi con ciò stesso viene

seriamente pregiudicato il lavoro dei fun­
zionari di questa Assemblea. Il che sarebbe 
di ostacolo al funzionamento dell’Assemblea
stessa.

BARBERA LUCIANO, Chiedo di par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BARBERA LUCIANO. Rivolgo vivissima 

preghiera perchè sia prelevato il disegno di 
legge concernente i rapporti di lavoro esat­
toriali. Ad ogni buon fine ricordo all’Eccel­
lenza Vostra che proprio nella seduta del 24 
dicembre per questo disegno di legge era 
stata votata la procedura di urgenza.

VERDUCCI PAOLA. Ci associamo tutti.
CASTORINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTORINA. Chiedo che si inizi dal nu- 

| mero 1 dell’ordine del giorno in maniera che 
ì si mantenga la promessa fatta ieri sera.

MONTALBANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MONTALBANO. Ci associamo alla richie­

sta che venga prelevato il disegno di legge 
I sugli esattoriali; chiederemo poi il prelievo'
| di quello sulle cantine sociali.
! LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie- 
; do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Si- 

gnor Presidente, ci sono molte richieste di 
j prelievo e vi è, una volta tanto, anche una 
! richiesta di seguire l’ordine del giorno, richie­

sta che viene dall’onorevole Castorina, il qua­
le richiama l’opportunità di seguire l’ordine 
del giorno almeno svolgendo il numero h 
Credo che la richiesta dell’onorevole Caston- 

! na possa essere accolta, anche perche si tra - 
ta di una legge molto semplice. Credo eh 
debba prelevarsi il disegno di legge sul rap 
porto di lavoro esattoriale, perche e una legg 
sulla quale l’Assemblea ha deliberato la p ■ 
cedura di urgenza e sulla qualé il Gover*° 
l’Assemblea hanno preso un comune inip . 
gno. Penso che anche si debba accogliere 
richiesta di prelievo per il programma s - 
dinario di viabilità turistica, perche questa 
una legge di completamento del piano ec
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mico di cui aH’articolo 38 e sarebbe bene, CASTROGIOVANNI. Signor Presidente, 
avendo l’Assemblea delibèratò sul piano eco- ! chiedo che venga subito posta in discussione 
nomico, che anche questa parte complemen- . la proposta dell’onorevole Ramirez per là 
tare venisse completata. Credo, signor Presi- > interpretazione dell’articolo 156 del Regolar 
dente, che, se noi ci limitassimo a questi mento interno dell’Assemblea. La discussiò- 
punti dell’ordine del giorno, ne avremmo, ab- ne non prenderà più di cinque minuti, e sa- 
bastanza per questa sera e potremmo fer- ; rebbe un guaio se non la facessimo. Chiedo 
marci, salvo, se resterà un pò di tempo, a che si interpelli l’Assemblea su questa mia 
considerare, le ulteriori richeste di prelievi richiesta, 
che sono state fatte.’

LA LOGGIA,. Assessore alle finanze. La- 
CRISTALDI. Chiedo di parlare.- sciamo stare queste interpretazioni, faccia­

mo le leggi.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CRISTALLI. Signor Presidente, ritengo 
che, fermi restando i prelievi che sono stati 
chiesti dagli onorevoli colleghi per la legge 
per gli esattoriali e per la questione del per­
sonale, vi sia una serie di altre leggi che, pur 
nella loro brevità, vértohò su interessi vera­
mente Sentiti dalle nostre popolazioni. Sono, 
quindi, del parere che l’Assemblea, lascian­
do libera la prima Commissione legislativa, 
per far sì che possa dedicarsi ai suoi lavori 
in relazione al progetto di riforma ammini­
strativa, almeno fino a sabato mattina con­
tinui nell’esame dei disegni di legge, che 
sono numerosi e che possono essere smal­
titi senza alcuno sforzo di carattere legi­
slativo perché già elaborati dàlie Commis­
sioni, perchè già pacificamente posti davanti 
all’Assemblea.

Ritengo che questa sia una proposta la 
quale dimostri che, senza perderci in quelle 
che possòno essere le esigenze più o meno 
larghe in relazione alla elaborazione delle 
leggi che stanno davanti alle commissioni, 
dia all’Assemblea l’imperativo di discutere 
e dì approvare i disegni di legge già licen­
ziati dalle Commissioni e che stanno davanti

CASTROGIOVANNI. E ’ necessario discu­
terla subito, perchè l’onorevole Ramirez so­
stiene che, in relazione alla precedente isti­
tuzione di ima speciale Commissione, il 
Consiglio di Presidenza non sia competente 
sull’ordinamento degli uffici e del personale 
dell’Assemblea e, quindi, a deliberare sullo 
stato giuridico, sull’assunzione, sul licenzia­
mento e sulle promozioni degli impiegati e 
funzionari dell’Assemblea. In sostanza, ser­
rando l’onorevole Ramirez, tutto quanto 
attiene allo stato giuridico èd al trattamento 
economico del personale dell’Assemblea e 
relativa regolamentazione è demandato alla 
competenza dell’Assemblea nelle forme di 
legge, giammai al Consiglio di Presidenza. 
Se non si decide, quindi, e con urgenza in 
uri senso o nell’altro, gli uffici restano ca­
renti nell’organizzazione; il che implica lo 
arresto di tutta la attività dell’Assemblea. 
Peraltro è stato presentato un ordine del 
giorno firmato da 69 deputati in cui -si so­
stiene la tesi opposta a quella dell’onorevole 
Ramirez e, quindi, la discussione non pren­
derà più di cinque minuti.

MONTEMAGNO. Chiedo di parlare. ' i
all’Assemblea, la quale è ferma da oltre due 
mesi quando proprio dovrebbe, perchè sul 
punto di chiudere la sua attività, mettersi 
in condizione di assolvere questi impre­
scindibili doveri. Quindi, faccio formale pro­
posta che tutti questi disegni di legge, i 
quali non .vertono su problemi che possono 
determinare dissidi in Assemblea, ma sono 
di ordine amministrativo, sono di portata 
quasi accetta a tutti, siano discussi al più 
presto.’

CASTROGIOVANNI.- Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •

MONTEMAGNO. Anche io mi associo alla 
proposta dell’onorevole Castrogiovanni; è 
necessario chiarire questa questione.

PRESIDÈNTE. In considerazione che la 
proposta Ramirez è stata inoltrata con ri­
chiesta di trattazione urgente e che sulla 
proposta stessa è stato presentato un ordine 
del giorno firmato da 69 deputati, pongo ai 
voti la richiesta dell’oinórevole Castrogiot- 
vanni per la discussione immediata della 
argomento.

(E’ approvata)
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Non sorgendo òservazioni, resta stabilito 
che si discuteranno subito dopo i disegni di 
legge: « Norme sui rapporti di lavoro esat­
toriale » (435-538); «Aggregazione della fra­
zione Petrulli del Comune di Santa Venen- 
na al Comune di Zafferana Etnea» (478);
« Realizzazione di un programma straordi­
nario di spese interessanti la viabilità turi­
stica » (536); iscritti ai numeri 22, 1 e 27 del 
punto VI dell’ordine del giorno,- di cui. alle 
richieste degli onorevoli Barbera Luciano, 
Castorina e Castrogiovanni.

Le richieste degli onorevoli Seminara e 
Luna saranno prése in considerazione suc­
cessivamente.

Discussione di una proposta dell’onorevole Ra- 
mirez sulla interpretazione dell’ articolo 156 ] 
del regolamento interno dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Secondo quanto è stato ; 
testé stabilito si proceda alla discussione 
della « Proposta dell’onorevole Ramirez sul­
l’interpretazione dell’articolo 156 del rego­
lamento interno dell’Assemblea. »

modo definitivo l’intera materia relativa ah 
l’ordinamento degli uffici amministrativi è 
dei servizi dell’Assemblea riservandosi sol­
tanto la competenza per l’approvazione dellà 
pianta organica del personale;

ritenuto che così facendo si è uniformata 
alla costante prassi parlamentare deman­
dando alla competenza del Consiglio di Pre­
sidenza tutto ciò che attiene all’organizza­
zione degli uffici e del personale dell’As­
semblea, nonché tutti i relativi regolaménti;

j passa all’ordine del giorno. »

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare 
per dar ragione dell’ordine del giorno.

Comunico all’Assemblea che gli onorevoli 
Castrogiovanni, Dante, Germanà, Gallo Con- j 
cetto, Cosentino, Cacopardo, Ausiello, Lan- j 
dolina, Bianco, Castorina, Colajanni Luigi, j 
Cristaldi, Costa, Lanza di Scalea, Alessi, Ar- ; 
dizzone, Monastero, Ferrara, Castiglione, 
Ajello, Bongiorno, Starrabba di Giardinelli, 
Ricca, Marchese Arduino, Montemagno, Lo j 
Presti; Luna, Gugino, Majorana Claudio, Cor­
tese, Marotta, Drago, Sapienza, Vaccara, Ada­
mo Domenico, Stabile, Barbera Luciano, Na­
poli, Lo Manto, Romano Fedele, Giganti Ines, ; 
Faranda, Pellegrino, Giovenco, Milazzo, Ro- ; 
mano Giuseppe, Bevilacqua, Caltabiano, Pe- : 
trotta, Nicastro, Mare Gina, Colosi, Cuffaro, 
Adamo Ignazio, Semeraro, Omobono, Di Cara, 
Marino, Franco, Borsellino Castellana, Majo- 
nara, Bonfiglio, Franchina, Montalbano, Se- 
nara, Bonfiglio, Franchina, Bosco, Di Marti­
no, Pantaleone hanno presentato il seguente 
ordine del giorno:

. « L’Assemblea regionale siciliana,
visto l’articolo 156 del regolamento interno ; 

dell’Assemblea approvato nelle sedute del 17 | 
marzo e 22 giugno 1949;

ritenuto che col predetto articolo l’Assem- j 
blea ha inteso regolamentare eofc-novo ed in |

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. Signor Presidente; 

onorevoli colleghi, prima che l’Assemblea ap­
provasse il regolamento sul funzionamento 
dell’Assemblea e degli uffici e servizi dell.a 
medesima, era stata nominata una Commis­
sione composta di otto deputati allo scopo di 
studiare la pianta organica deliberata dal 
Consiglio di Presidenza, nei riflessi del ser­
vizio dei vari uffici e degli oneri finanziari 
che essa importava. Successivamente, men­
tre la Commissione lavorava e taluni prov­
vedimenti aveva proposto e taluni altri si 
accingeva a, proporre, venne approvato il 
regolamento interno di questa ' Assemblea e, 
quindi, anche quell’articolo 156 con cui è sta­
ta definitivamente regolamentata la materia 
sulla quale ci intratteniamo.

L ’articolo 156 è così formulato: « La nomi- 
« na, le promozioni e la distribuzione degli 
« impiegati presso gli uffici spetta al Consi- 
« glio di Presidenza. Una pianta organica, apL 
«provata dall’Assemblea, fissa il numero e 
« la qualifica degli impiegati.

«Regolamenti speciali, approvati dal Con- 
« siglio di Presidenza, ne determinano-le at| 
« tribuzioni ed i doveri ».

Come vedete, signori colleghi, la prima e la 
ultima parte di questo articolo 156 demanda 
alla esclusiva competenza del Consiglio di 
Presidenza, la regolamentazione della intera 
materia relativa all’ordinamento degli uffici 
amministrativi, e dei servizi dell’Assemblea, 
per cui non è ammissibile l ’intervento di un 
deputato, inteso ad apportare modifiche :ad 
una qualsiasi norma contemplata nel regola­
mento del personale, tanto mono quello ten-
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dente ad attribuire una competenza ad ùn or­
gano che non può più esistere, per mancanza 
dell’oggetto per il quale era stato creato, dopo 
l’approvazióne dell’articolo 156 del regola­
mento, che è stato già attuato dall’Àssemblea 
stessa e dal Consiglio di Presidenza con la 
approvazione della pianta organica e del re­
golamento interno degli uffici e del personale.

L’unica parte, invece, che poteva restare 
di competenza della Commissióne degli otto 
nominati in relazione al problema del perso­
nale dell’Assemblea era quella intermedia di 
questo articolo, quella cioè che prevede che 
una pianta organica, approvata. dall’AsSem- 
blea, fissa il numero e la qualifica degli im­
piegati; ma questa pianta organica, prevista 
dell’articolo 156, è stata già approvata da que­
sta Assemblea. Donde si propone il seguente 
quesito: la Commissione degli otto ha ancora 
una funzione e deve considerarsi ancora in 
vita al fine di risolvere i problemi concer­
nenti gli impiegati? La tesi contenuta nello 
ordine del giorno, del quale sono il primo 
firmatario, afferma di no. Questa Commis­
sione degli otto manca ormai di funzione, 
perchè quella parte dell’articolo 156, che po­
teva essere di suà competenza, è stata definita, 
essendosi approvata da parte di questa As­
semblea la pianta organica che fissa il nu­
mero e la qualifica degli impiegati dell’As­
semblea stessa. La conseguenza, consacrata 
nell’ordine del giorno che dovremmo votare 
è quésta: la Commissione degli otto, incari­
cata di studiare la pianta organica delibe­
rata dal Consiglio di Presidenza, nei riflessi 
del servizio dei vari uffici e degli oneri' fi­
nanziari che essa importava, ormai manca 
di funzioni e, pertanto, non ha più ragione 
di esistere, mentre le regolamentazioni rela­
tive all’organizzazione degli uffici ed a tutto 
quanto attiene allo stato giurìdico ed al trat­
tamento économico del personale restano 
demandate definitivamente alla esclusiva 
competenza del Consiglio di Presidenza in 
virtù dell’articolo 156 del regolamento interno.

L’ordine del giórno è stato redatto in que­
sto senso e sono certo che lo voterete, anche i 
Perchè sin quando non sarà risolto questo 
Problema il personale non si sentirà sicuro 
ed i servizi saranno ' malamente distribuiti. I

PRESIDENTE. L’onorevole Ramirez vuol 
prendere la parola? (L ’onorevole Ramirez sale 
a bcmon della Presidenza e conferisce col Pre-

Poichè l’onorevole Ramirez non ritiene di 
dover prendere là paróla, nè alcun altro ehie-' 
de di parlare, passiamo alla votazióne dello 
ordine del giorno, che rileggo:

« L’Assemblea regionale siciliana,
visto l’articolo 156 del regolamento interno 

dell’Assemblea approvato nelle sedute del 17 
marzo e 22 giugno 1949;

ritenuto che col predetto articolo l’Assem­
blea ha inteso regolamentare ex-novo ed in 
modo definitivo Finterà materia relativa allo 
ordinamento degli uffici amministrativi e dei 
servizi delFÀssemblea, riservandosi soltanto la 
competenza per l’approvazione della pianta or­
ganica del personale ;

ritenuto che, così facendo, si è uniformata 
alla costante prassi parlamentare, demandan­
do alla competenza del Consiglio di Presidenza 
tutto ciò che attiene all’organizzazione degli 
uffici e del personale dell’Assemblea, nonché 
tutti i relativi regolamenti;

passa all’ordine del giorno. »
Lo pongo ai voti.

(E’ approvato)

Discussione dei disegni di legge:

« Norme relative alla disciplina dei licenziamenti
per gli impiegati esattoriali » (435);

« Norme sui rapporti di lavoro esattoriale »> (538).

PRESIDENTE. Secondo quanto è stato te­
sté stabilito si proceda alla discussione dei 
disegni di legge: «Nórme relative alla disci­
plina dei licenziamenti per gli impiegati esat­
toriali », di iniziativa degli onorevoli Adamo 
Domenico e Cristaldi, e « Norme sui rapporti 
di lavoro esattoriale », dì iniziativa degli ono­
revoli Barbera Luciano, Montemagno, Giganti 
Ines e Bevilacqua, per i quali la Commissione 
ha elaborato un unico testo.

Dichiaro aperta la discussione generale.

BARBERA LUCIANO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBERA LUCIANO. Onorevole Presi­
dente, onorevoli colleghi, quando, assieme ad 
altri colleghi, abbiamo deciso di presentare 
questo progettino di legge, abbiamo mirato, 
soprattutto, a regolare ì rapporti di lavoro 
degli esattoriali, che, per la verità, fino a
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questo' momento, per le; modalità con cui 
si svolgono e per le leggi che li hanno rego­
lati, si sono prestati ad una situazione di 
incertezza, soprattutto per quanto riguarda 
la continuità del rapporto di impiego del di­
pendente esattoriale.

STABILE. La stabilità non è assicurata 
da questo disegno di legge.
. BARBERA LUCIANO. La stabilità e la 
continuità, perchè poteva avvenire che, con 
la massima facilità, dall’oggi al domani, per 
ragioni spesso non sempre confessabili, il di­
pendente poteva essere messo fuori dal suo 
impiego. Ora, era doveroso e giusto che a 
questa larga categoria di lavoratori si assi­
curasse la stabilità e la continuità del rapporto 
di impiego e si desse loro quella necessaria 
serenità, che indiscutibilmente occorre per il 
disimpegno di una branca di servizi, che è 
ùn pò delicata.
' Sappiamo, infatti, che si tratta di un ser­
vizio di ordine pubblico, la cui titolarità è 
dello Stato e che si può considerare, da.un 
certo punto di vista, come una delega dello 
Stato agli appaltatori. Quindi, non c’è dub­
bio che è una branca di servizi molto deli­
cata; il che, per ciò stesso, comporta la ne­
cessità di dare a questa categoria di lavora­
tori quella serenità di spirito, che proviene 
dalla certezza della stabilità e continuità del 
proprio impiego.

Con questo scopo e con questa finalità,
noi abbiamo presentato questo progettino di
legge di iniziativa parlamentare e .abbiamo 
pensato che quello che maggiormente inte­
ressa è che venga. assicurata questa finalità 
precipua della nostra legge a favore di que­
sta categoria.

Abbiamo avuto il piacere di prospettare le 
nostre vedute alla Commissione, e siamo sta­
ti lieti di avere constatato la massima com­
prensione verso di noi da parte del Presi­
dente e di tutti i componenti della Commis­
sione stessa, i quali si sono , compenetrati di 
questq problema venendoci incontro ed ac­
cettando di contribuire a formulare la legge 
nella maniera più congrua, perchè essa po­
tesse avere l’articolazione necessaria a que­
sta finalità.

Abbiamo visto il progetto presentato dalla 
Commissione e, in sede di discussione gene­
rale, mi permetto rilevare che, essendo sta­
to posto il quesito se quel progetto assicuri

il raggiungimento delle finalità, per cui noi 
abbiamo presentato il nostro progettino di. 
iniziativa parlamentare, dopo attentò esame 
ho dovuto concludere che il progetto non 
assicurava quelle finalità di stabilità e conti-' 
nuità.del rapporto di lavoro per i dipendenti 
esattorìàli. Dirò le ragioni di questa mia opi-, 
nione: almeno in alcuni punti, per la stessa 
dizione usata nel pirogetto di legge della Com­
missione, sorge la possibilità di ima serie di 
contestazioni ché possono anche condurre le 
parti davanti al Magistrato. Anzitutto in li­
nea generale è bene che tali contestazioni si 
evitino quanto più è possibile, ma inoltre bi­
sogna tenere presente che in esse il maggio# 
danno è sempre per il dipendente, perchè 
egli è colui che è stretto maggiormente dalle 
esigenze economiche e dalla necessita di ve­
dersi assicurare stabilmente il rapporto di 
lavoro, e non è nelle condizioni più prospere, 
per potere córrere dietro lunghe vertenze 
giudiziarie.

La possibilità di queste contestazioni c’è,, 
per esempio, nell’articolo 1 in cui si parla 
dei casi di licenziamento e si dice che uno 
dei motivi che determinano il licenziamen­
to stesso è quello di carattere disciplinare; 
non c’è altro in aggiunta nel testo della Com­
missione. Noi pensiamo ehe, se si dovesse la­
sciare così generica come è questa dizione 
licenziamento per motivi disciplinari », si la- 
scerebbe il licenziamento all’ arbitrio deUo 
appaltatore, perchè le . infrazioni disciplinari 
non sono mai; della stessa natura, ma ce ne 
è tutta una gamma, che va dalle frazioni più 
semplici a quelle veramente gravi,- che im­
pediscono la continuazione del rapporto di 
lavoro, quale ad esempio l’infedeltà nel disim­
pegno del proprio ufficio. Ora, se lasciamo: 
la dizione generica per « motivi disciplinari »r 
senza precisare altro, la conseguenza pratica 
può essere che ad un dato momento, per qual­
siasi infrazione, che potrebbe essere benissi­
mo punita con un semplice richiamo, l’esat­
tore può licenziare un impiegato. Questa di­
zione non mi sembra accettabile; e quando 
mi si diceì..

CACOPARDO, Presidente della. Commis­
sione. Ma c’è un emendamento che lei pro­
pone?

BARBERA LUCIANO. Adesso vediamo.

CACOPARDO, Presidente . d ella  Commis­
sione. Ma sarebbe meglio parlare nel corso-
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dell’esame degli articoli, non durante la di­
scussione generale.

STABILE. Certo sarebbe, meglio.
BÀRBERA LUCIANO. Per il momento 

faccio solo un accenno alla questione per chia­
rire i motivi per cui il progetto non risponde 
a quelle finalità che noi ci eravamo prefissi; 
svilupperò poi questi concetti presentando e 
illustrando un emendamento.

Uh altro dei motivi che, secondo il testo in 
esame, giustificano il licenziamento è il ren- 
dimento insufficiente; l’apprezzamento di tale 
insufficienza ■ nel rendimento sarebbe lascia­
to al criterio e alla valutazione dell’esattore, 
il quale ad un dato momento potrà dire di un 
impiegato, di cui si vuole sbarazzare, che egli 
rende insufficientemente e che quindi lo li­
cenzia. E ’ evidente che l’elemento « rendimen­
to insufficiente » deve essere preso in consi­
derazione; ma io direi, come del resto abbia­
mo proposto negli emendamenti presentati, 
che in questi casi l’esattore'debba essere te­
nuto a dimostrare che veramente c’è un ren­
dimento insufficiente; quindi si potrebbe dire: 
«■per provato rendimento insufficiente», o 
usare qualche altra dizione del genere. Esa­
mineremo .poi con precesione la questione, 
in sede di discussione deH’emendameiito.

Inóltre, nel progetto .non è previsto il caso 
di trasferimento da un’agenzia' o da un’esat­
toria all’altra. E ’ giusto che questo argomen­
to venga disciplinato, perchè noi sappiamo 
quali disaggi può portare a un dipendente 
e alla sua famiglia l’eventualità di un tra­
sferimento; quando questo trasferimento si 
impone in maniera assoluta per una reale 
esigenza di servizio, allora è chiaro che lo 
esattoriale può e deve obbedire; ma noi dob­
biamo evitare che questo trasferimento possa 
essere usato come mezzo poco leale contro lo 
stesso dipendente per portarlo’ perfino al pun­
to di abbandonare l’ufficio. Quindi sarebbe 
opportuno che anche questa questione venis­
se disciplinata. Un altro argomento da discu­
tere — e qui passo all’articolo 2 — è quello 
che riguarda la riassunzione dopo quel licen­
ziamento che è previsto nell’articolo.

STABILE. Sarebbe meglio parlarne quando 
discuteremo gli articoli.

BARBERA LUCIANO. Non scendo a det- 
tegli, ma in sede di discussione generale è 
doveroso che io dica in Assemblea i motivi

per cui non condivida la formulazione del 
progetto così confò stato proposto. Allorché 
si pària, nell’articolo 2, della riassunzione 
parrebbe — uso queàta espressione per es­
sere il più prudente possibile, ma secondo 
me « è»  così — chiaro, che il periodo ante­
riore al licenziamento illegittimo non do­
vrebbe essere calcolato, agli effetti dell’anzia­
nità e di tutti gli altri diritti che la legge può 
stabilire a favore del dipèndente che illegal­
mente è stato licenziato; anche questo argo­
mento deve essere meglio disciplinato e noi 
in tal senso abbiamo provveduto nei nostri 
emendamenti. Un altro punto riguarda — e 
questo evidentemente mi pare di carattere 
fondamentale — il licenziamento, previsto 
nel progetto di legge elaborato dalla Com­
missione in riferimento alla riduzione degli 
articoli di ruolo in carico, mentre noi rite­
niamo che ci si dovrebbe riferire in questo 
caso alla riduzione del numero dei contri­
buenti; questa differenza, che a prima vista 
può sembrare semplicemente formale; incide 
invece nella sostanza della disposizione. Con­
cludo questa mia rapida rassegna dando atto 
della utilità del suo lavoro alla Commissione, 
che ha preso in esame il nostro progetto di 
legge amplicandolo e perfezionandolo; tutta­
via pregherei la Commissione stessa di voler 
accogliere anche g li . emendamenti, che noi 
abbiamo presentato, in modo che vi sia la 
certezza che sono state raggiunte le finalità 
che ci proponevano e cioè la stabilità e la 
continuità del rapporto di lavoro a favore 
dei dipendenti esattoriali.

ADAMO DOMENICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO DOMENICO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, vorrei tranquillizzare il 
carissimo ed ottimo amico Presidente della 
prima Commissione assicurando che sarò 
brevissimo* direi telegrafico.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. La mia preghiera per la massima bre­
vità è stata rivolta per le esigenze che il 
collega conosce.

ADAMO DOMENICO. Voglio dire sola­
mente che concordo in pieno con le osserva­
zioni che ha fatto l i  collega Barbera, tanto è 
vero che gli emendamenti sono firmati anche 
da me e dal collega Cristaldi, col quale ave­
vamo presentato fin dal 19 luglio 1950 un prò-
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gettino di legge uguale a quello presentato 
dal collega Barbera ed altri. Non mi soffer­
merò sulla disamina dei vari emendamenti, 
così come ha fatto il collega Barbera, ma vor­
rei ribadire all’Assemblea un concetto, che 
ho sempre affermato e per il quale ho cre­
duto opportuno di presentare a suo tempo I 
un disegno di legge. Il concetto dal quale 
sono partito e che ho sempre affermato è che, 
secondo me, la stabilità di impiego per gli 
impiegati esattoriali già esiste e si evince 
dalle norme in atto vigenti.

Questo mio pensiero io l’ho espresso am­
piamente in Commissione; non vorrei ritor­
nare nei dettagli stasera, perchè un pò tutti 
abbiamo fretta, ma è necessario che iò tocchi 
almeno due soli punti di questo argomento, 
perchè l ’Assemblea possa persuadersi ancora, 
che, approvando questa legge, non si crea nes­
suna novità, ma si sancisce un diritto che, se­
condo me, al lume della legge, per gli esat­
toriali esiste di già.

Mi si potrebbe dire: ma lei cni è? Io non 
sono un giurista e quindi le mie parole po­
trebbero anche non essere accolte dai colle­
ghi. Ma io, come ho detto sempre in questa 
Assemblea, non mi avvalgo di conoscenze giu­
ridiche ma mi servo di un filo di logica.

L’articolo 10 del Testo unico sulla riscos­
sione delle imposte dirette stabilisce appun­
to che gli impiegati esattoriali, nel trapasso 
delle esattorie, devono essere tenuti in forza 
dal nuovo esattore purché abbiano tre mesi 
di iscrizione alla Cassa. Questo che cosa si­
gnifica? Significa che implicitamente anche 
col trapasso dell’esattoria da un esattore allo 
altro, l’impiegato esattoriale ha già una sta­
bilità di impiego. Si potrebbe dire, così còme 
si- dice, che, però, subito dopo il trapasso, lo 
esattore ha facoltà di licenziare il dipenden­
te; questi però potrebbe essere giusto, se non 
fosse sopraggiunta la legge del 16 giugno 1939 
numero 942, nella quale, agli articoli 23 e 29, 
è sancito l’obbligo assoluto da parte dell’esat­
tore di mantenere in servizio il personale; e 
anche se dagli articoli di legge questo non si 
evincesse, basterebbe leggere la relazione mi­
nisteriale che accompagna la legge, la quale 
chiarisce il valore dell’articolo 23 e dell’arti­
colo 29. Con l’aiuto di questa relazione io cre­
do che non bisogna essere giuristi sommi per 
capire che la volontà del legislatore è quella, 
di fissare, attraverso tali articoli, il principio 
della stabilità d’impiego degli esattoriali. Que­

sti due soli punti ho voluto precisare, appun­
to per documentare all’Assemblea che noi 
oggi non vogliamo fare niente di nuovo per 
questa categoria, ma piuttosto vogliamo chia­
rire meglio e sancire la volontà del legislatore, 
sia per quanto riguarda il Testo unico che la 
legge del 1939.

PRESIDÈNTE. Non avendo altri chiesto 
di parlare, ne ha facoltà il Governo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, io non 
ho da dire che pochissime parole in ordine a 
questo disegno di legge, del quale abbiamo 
altre volte discusso in Assemblea, anche se 
non specificatamente, comunque per inci- 
dens, trattandosi dell’argomento della istitu­
zione di un Ente regionale per la riscossione 
delle imposte dirette. Sin da allora venne, 
riconosciuta- l’opportunità che al contratto 
di impiego degli esattoriali fosse assiemata 
la stabilità attraverso opportune disposizio­
ni di legge. L ’Assemblea, in quella seduta in 
cui si discusse la legge sulla istituzione dello 
ente di riscossione, votò all’unanimità un or­
dine del giorno che la impegnava e impegna­
va il Governo perchè si venisse al più presto 
alla formulazione di un disegno di legge che 
regolasse la materia. Ricordo che nella stes­
sa seduta un gruppo di deputati presentò ; 
un disegno di legge, che unitamente a quel­
lo già presentato dall’onorevole Adamo Do­
menico, fu inviato alla Commissione com­
petente con richiesta di procedura di urgen­
za, e che adesso è venuto al nostro. esame. 
Il Governo è stato presente alla discussione 
e ha collaborato alla formazione del disegno 
di legge anche con suoi emendamenti, e per­
tanto ne condivide nelle linee generali il te­
sto così come è stato elaborato dalla Com-’ 
missione, mentre si riserva di fare qualche 
osservazione in ordine agli emendamenti che 
sono stati proposti quando verrà il momento 
della discussione degli articoli.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Parlo a nome della maggioranza rap­
presentata dall’onorevole Giovenco e di una 
temporanea minoranza rappresentata dalla 
onorevole Montalbano. Allo scopo di fare con­
vergere le due correnti apparentemepte di­
vergenti, e che saranno conciliate poi con. 1<?
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esame sùccesivo che* faremo' degli emenda­
menti. mi sembra sia opportuno il passaggio 
all’esame degli articoli. Un solo punto vorrei 
sottolineare in sede' di discussione generale. 
Non mi sembra esatta l ’osservazione fatta 
dall’onorevole Barbera che la Commissione 
abbia attenuato le garanzie per la stabilita 
del rapporto di impiego degli esattoriali. Pos­
so, invece, affermare esattamente il contra­
rio, e cioè che la Commissióne si è preoccu­
pata di'realizzare, e ritiene di avere realiz­
zato, un rafforzamento del concetto della sta­
bilità,; precorrendo il testo dell’emendamento 
che è stato proposto a tale scopo.

Sono confortato in questa affermazione dal 
fatto, che questi emendamenti - colpiscono i 
dettagli che riguardano la situazione disci­
plinare e le cause per cui può avvenire il li­
cenziamento piuttosto che il concetto di sta­
bilità. Viceversa, per quanto riguarda ih con­
cetto; di stabilità, la Commissione si è sfor­
zata, e crede di esservi riuscita, di superare 
quell’equivoco che èra nato dalla interpre­
tazione della precedente legge, per cui. si eb­
be una giurisprudenza in base alla quale, 
concependo il rapporto esattoriale come un 
rapporto di puro diritto privato, ne nasceva 
H conseguenza la facoltà di licenziare ad 
mtum.

La Commissione, invece, tenendo conto 
dell’aspetto pubblicistico del rapporto1 di im­
piego degli esattoriali, messo a confronto con 
norme precedenti di legge (aspetti pubblici­
stici dell’istituto esattoriale in quanto' ten­
dente a regolare un pubblico servizio) ha pre­
cisato la questione in una forma che noi ci 
auguriamo non possa più dare luògo a quello 
equivoco, cui si è-ancorata la giurisprudenza 
in base alla interpretazione delle leggi pre­
cedenti.

Quindi, rispondo all’Onorevole Adamo che 
quésta legge ha congegnato la sua arti- 
colazione in modo più esplicito e chiaro di 
quanto non si fosse f atto con la preceden- 
te legge e che essa sotto un certo aspetto 
s| può considerare innovativa e segna un 
risultato positivo per la classe degli esatto­
riali. Il Parlamento siciliano ha formulato 
una legge che inequivocabilmente stabilisce 
j c°ncetto della stabilità di questo rappor­
to di impiego.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
i'hiedo di parlare.

i PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MONTALBANO, relatore di minoranza. 
Mi rimetto, per quanto mi riguarda, alla re­
lazione scritta. Devo dichiarare, però, a no­
me della minoranza della Commissione, che 
non posso che essere favorévole al passaggio 
degli articoli, con la speranza che saranno 
accolti dall’Assemblea gli emendamenti che 
sono stati presentati dagli onorevoli. Castai­
di, Barbera Luciano ed Adamo Domenico, in 
maniera che si possa veramente fare ima leg­
ge che garantisca la stabilità degli impiegati 
esattoriali!

PRESIDÈNTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale. Metto ai voti il passaggio al­
l’esame degli articoli.

(E’ approvato)

La Commissione ha proposto il seguente 
titolo:

« Norme sul rapporto di lavoro dei dipen­
denti delle esattorie delle Imposte dirette».

Lo pongo ai voti. ,

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli:

Art.. 1.

«Ferme restando le disposizioni degli ar­
ticoli 106, 107 e 108 del testo unico del 17-ot­
tobre 1922, numero 1401, modificati dalla leg­
g e te  giugno 1939, numero 942, gli esattori del­
le. imposte non possono procedere al licenzia­
mento dei dipendenti, che risultino iscritti da 
almeno tre mesi al fondo di previdenza di 
cui al regio decreto 3 maggio 1937, numero, 
1021, se non per motivi clisciplinari, per rendi­
mento insufficiente, per sopravvenuta inido-- 
nietà fisica e per riduzione non inferiore al. 
quarto degli articoli di ruolo-in carico, avvero, 
nel caso di meccanizzazione dei servizi, limi­
tatamente alla quota di personale che sarà 
gìonale per le finanze, previa valutazione 
tècnica dell’entità e della efficienza del 
macchinario. » .

Comunico che a; questo articolo sono stati, 
presentati i Seguenti emendaménti:

cussioni. t. 983
(500)
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— dagli onorevoli Cristaldi, Adamo Dome- ì 
nico, Barbera Luciano e Pantaleone:

aggiungere dopo le parole : « licenziamen- ; 
to»  le altre: « ed al trasferimento » ;

sopprimere le parole: « se non per moti- 
Vi disciplinari » chiudendo il perìodo subi­
to dopo le parole: «di cui al R. D. 23 mag­
gio 1937, n. 1021 » e sostituirle con le altre:
« Il licenziamento può aver luogo solo per 
motivi disciplinari tanto. gravi da non con­
sentire la prosecuzione, anche provvisoria, 
del rapporto di lavoro » ;

aggiungere dopo la parola: «per » l’altra:
« accertato » ;

sostituire alle parole: « [degli articoli- di 
ruolo in carico» le altre: «dei contribuenti 
tassati e la riduzione del personale non po­
trà eccedere la percentuale di cui sopra»;

— dall’Assessore alle finanze, onorevole La 
Loggia:

aggiungere all’articolo 1 il seguente com­
ma: « Non possono altresì procedere aì tra­
sferimento del personale anzidetto se non 
per comprovate esigenze di servizio».

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi, sul 
primo emendamento Cristaldi ed altri do-, 
vrei fare una osservazione, che si riferisce 
alla forma più che alla sostanza. Ritengo ; 
che sia opportuno assicurare una-certa ga- ■ 
ranzia anche in caso di trasferimento, ma : 
non mi pare che sia bene inserire proprio J 
a questo punto la parola « trasferimento », 
perchè potrebbero applicarsi in tal modo ; 
ai trasferimenti le norme susccessivàmente 
previste per i casi di licenziamento per esi­
genze normali per motivi disciplinari o ren­
dimento insufficiente.

CRISTALDI. Secondo i 'nostri emenda­
menti — consideri quello successivo — i va­
ri casi di licenziamento soho contemplati in 
un periodo a sè stante.
. LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 

mi sembra quindi che quella, sia la sede op­

portuna, Vorrei ricordare che a tale propo- 
sito ho presentato un mio emendamento 
che è un comma a parte. Credo che sarebbe 
opportuno lasciare il primo comma così co­
me è, e aggiungere il comma da me propo* 
sto che suona così: « Non possono altresì 
procedere al trasferimento del personale an­
zidetto se non per comprovate esigenze di. 
servizio. » Qui la garanzia è nel « comprova­
te esigenze di servizio » non è nella « ido­
neità » nè nei « motivi disciplinari ».

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Così non può avvenire per motivi ili- 
giustificati.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. 
Esatto: per motivi non giustificati, che po­
trebbero dare luogo a trasferimenti con ca­
rattere di contro misura e di vessazione.

' PRESIDENTE. Allora siamo d’accordo? .

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. La Commissione all’unanimità è fa­
vorevole all’emendamento La Loggia.< ‘

LA LOGGIA, Assessore alle finanze: In 
sostituzione dello: emendamento presentato 
dal collega Barbera Luciano.

. PRESIDENTE. Viene allora ritirato ■ il 
primo emendamento, onorevole Barbera?

BARBERA LUCIANO. Sì lo ritiriamo.

COSTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COSTA. Dichiaro di fare mio l’emenda­
mento degli onorevoli Cristaldi ed altri te­
sté ritirato, perchè ritengo che la dizione 
proposta dall’onorevole La Loggia « per com­
provate esigenze di servizio», sia generica 
e non lasci alcuna garanzia ai lavoratori, in* 
teressati. Insisto, quindi, perchè l’ emenda­
mento Cristaldi ed altri, appunto per tale 
sua connessione con motivi particolari di tu­
tela dei lavoratori, venga posto ai voti ed 
approvato. • ......

CACOPARDO, Presidente della C o m m is ­
sione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CACOPARDO, P residente della  C o r r a ­

sione. L ’obiettivo da raggiungere è appunto
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quello di evitare che il trasferimento sia pre­
ordinato allo scopo di esercitare ' suH’impie- 
gato una coercizione morale intesa a costrin­
gerlo a lasciare l’impiego. Con l’emendamen­
to proposto dall’onorevole La Loggia l ’in­
conveniente è evitato.

COSTA. No! Quell’emendamento è generi­
co, Lo spirito della legge consiste; appunto nel 
dare ai lavoratori una maggiore garanzia.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Desidero dichiarare che se si voterà 
Pemendamento presentato dagli onorevoli 
Barbera Luciano ed altri e fatto proprio dal­
l’onorevole Costa, noi intendiamo votare fa­
vorevolmente anche sull’emendamento pro­
posto dall’onorevole'La Loggia.

: PRESIDENTE, Pongo, dunque, ai voti. il 
primo emendamento degli onorevoli Cristal­
li, Barbera Luciano ed altri, ritirato dai pre­
sentatori e fatto proprio dall’onorevole Costa.

(Non è approvato)

Si passa al secondo emendamento degli 
Onorevoli Cristaldi ed altri. Il Governo lo 
accetta?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Il 
Governo accetta l’emendamento. La dizione 
è interamente riportata dalla; legge sullo 
impiego privato; si tratta di una formula­
zione che ha ormai incontrato il favore co­
mune.

PRESIDENTE. È la Commissione?

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Anche la Commissione lo accetta, pur 
sottolineando . che, nell’usare l’espressione 
« motivi disciplinari », implicitamente essa fa­
ceva riferimento ad una consolidata. ' giu­
risprudenza. Motivo disciplinare, agli effetti 
del licenziamento, è quello che si identifica 
in quèlla formula; comunque, poiché la 
formula contenuta neU’emendameneto è più 
esplicativa, la Commissione l’accetta. ,

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti que- ! 
rio emendamento accettato dalla Commis- ; 
rione e dal Governo.

(E’ approvato)

Si passa al. terzo emendamento degli, ono- 
fevoli Cristaldi ed altri. Il Governo vi ade- | 
risee? . ,.7 . i ...:> j.

LA LOGGIA; Assessore alle finanze. Vi 
!■ aderisce.

! PRESIDENTE. E la Commissione?

; CACOPARDO,. Presidente della Commis- 
! sione. Anche la Commissione vi aderisce.
; PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.

(E a p p rov a to )

Si passa al quarto emendaménto Cristaldi 
ed altri. Invito la .Commissione a esprimere 
il suo parere iri proposito.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Con l’espressione « ruoli in carico » là 
Commissione intendeva riferirsi al numero 
dei contribuenti, perchè, come ben dicè l’ono­
revole Cristaldi, il lavoro aumenta in rappor­
to al numero dei contribuenti non alla entità 
degli incassi.

PRESIDENTE. Il Governo ha chiariménti 
da dare?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
pongo a nome dei Governo una. piccola mo­
difica formale. Propongo, cioè, che l’emenda­
mento Venga, modificato comè segue:

sostituire alle paro le: « e la riduzione del 
personale non potrà eccedere la percentuale di 
cui sopra » le a ltre: « ed in misura non ecce­
dente-detta percentuale ».

CRISTALDI. Accettiamo la modifica.

PRESIDENTE. La Commissione accetta lo 
emendamento così formulato?

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sióne. Lo accetta.

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti il- 
quarto emendamento Cristaldi, nel testo mo­
dificato secondo la proposta dell’Assessore 
alle finanze, onorevole La Loggia.

• : • (E’ approvato)

Si passa all’emendamento aggiuntivo pro­
posto dall’Assessore alle finanze onorevole 
La Loggia. La Commissione lo accetta?

CACOPARDO, P residente della Com m is­
sione. Lo accetta:
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PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.
(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 1 modificato dagli 
emendamenti testé approvati. Lo rileggo:

Art. 1.

« Ferme restando le disposizioni degli arti­
coli 106, 107 e 108 del Testo unico 17 ottobre 
1922, n. 1401, modificati dalla legge-16 giu­
gno 1939, n. 942, gli esattori delle imposte 
non possono procedere al licenziamento dei 
dipendenti, che risultino iscritti da almeno 
3 mesi al fondo di previdenza di cui al R. D.
3 maggio 1937 n. 1021, Il licenziamento può 
aver luogo solo per motivi disciplinari tanto 
gravi da non consentire la prosecuzione an­
che provvisoria del rapporto di lavoro, per 
accertato rendimento insufficiente, per ; so- 
provvenuta inidoneità fisica e per riduzione 
non inferiore al quarto dei contribuenti tas­
sati ed in misura non eccedente detta per­
centuale, ovvero, nel caso di meccanizzazio­
ne dei servizi, limitatamente alla quota di 
personale che sarà determinata con decreta 
dell’Assessore regionale per le finanze, pre­
via valutazione tecnica dell’entità e dell’effi­
cienza del macchinario.

Non possono altresì procedere al trasferi­
mento del personale anzidetto se non per com­
provate esigenze di servizio. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« Ove con sentenza passata in cosa giudi­
cata venga riconosciuto che il licenziamen­
to sia avvenuto fuori dei casi previsti dallo 
articolo precedente, l’esattore ha l’obbligo di 
riassumere il personale licenziato con effetti 
dalla data ine ui il licenziamento è divenuto 
operativo. »

tre: « riammettere in servizio il personale li­
cenziato reintegrandolo in tutti i diritti e 
considerando il rapporto di lavoro, come mài 
interrotto ».
i La Commissione ha osservazioni da fare?

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Signor Presidente, a me sembra che 
la Commissione nell’usare l’espressione « rias­
sumere il personale licenziato con effetti 
dalla data in cui il licenzamento è divenuto 
operativo » abbia espresso esattamente: lo 
stesso concetto dell’emendamento in discus­
sione. Si tratta di gusto letterario o di appa­
gamento. Forse la formula usata nell’emen- 
damento è più appagante. Mi sembra eviden­
te, però, che nel parlare di licenziamento 
« divenuto operativo » ci si intendeva rife­
rire. al momento in cui il personale licenziato 
cessasse di fatto dall’adempimento del servi-, 

j zio; se, infatti, si presentasse il caso di li- 
i eenziamento intimato — caso in cui ’si pre:
; vede il decorso di 10 giorni dalla data in cui 

il licenziamento è intimato a quella in cui di 
fatto esso si verifica — è chiaro che anche 
tale periodo deve essere retribuito. In fondo, 
dunque, non mi pare che sia stata introdotta, 
con l’emendamento che si propone, alcuna 
novità. Io non ho predilezione, ma penso che 
l’espressione usata dalla Commissione sia 
forse più tecnica. Mi rimetto comunque al 
buon gusto dei presentatori. Se èssi insistono 
nell’emendamento la Commissione lo accet­
terà; se non insisteranno, essèndo la formu- 

! lazione della Commissione identica nella sq?
! stanza a quella dell’emendamento, potremo 
; lasciare il testo originario senza modifica al­

cuna.
; PRESIDENTE. I presentatori insistono nel:; 
; l ’emendamento?
j BARBERA LUCIANO. Insistiamo:

CACOPARDO, Presidente della Commis- 
i sione. Ed allora la Commissione lo accetta.

PRESIDENTE. Ed il Governo?

Comunico che ha questo articolo, gli ono- j 
revoli Cristaldi, Adamo Domenico, Barbera j 
Luciano e Montalbano hanno presentato il se­
guente emendamento:

sostituire alle parole: « riassumere il per­
sonale licenziato con effetti dalla data in cui 
il licenziamento è divenuto operativo» le al-:

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
vedo in questo punto un motivò di dissen­
so nella sostanza. Può esservi un motivò 
di dissenso nella forma. E ’ chiaro che* quan­
do la Commissione ha elaborato il suo testo 
di legge intendeva dire esattamente quell» 
,che, forse con maggiore chiarezza, si riaf­
ferma nell’emendamento in esame; e poiché
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la maggior chiarezza non danneggia penso 
che l’emendamento,. che è più facilmente 
comprensibile, si possa accogliere.

PRESIDENTE. Pongo, dunque, ai voti lo 
emendamento accettato dal Governo e dalla 
Commissione.

(25’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 2 nel testo modi­
ficato dall’emendamento testé approvato. 
Lo rileggo:

Art. 2.

«Ove con sentenza passata in cosa giu­
dicata venga riconosciuto che il licenziamen­
to sia avvenuto fuori dei casi previsti dallo 
articolo precedente, l’esattore ha l’obbligo di 
riammettere. in servizio il personale licen­
ziato reintegrandolo in tutti i diritti e consi­
derando il rapporto di lavoro come mài in­
terrotto. »

(E’ approvato)

Art. 3.

« Quando il licenziamento avvenga per ri­
duzione del carico o meccanizzazione dei 
servizi, al dipendente licenziato compete, in 
aggiunta alle normali indennità di preavviso 
ed anzianità, e salvo il trattamento più fa­
vorevole eventualmente previsto da contrat­
ti o accordi collettivi, una indennità speciale 
pari ad un sesto dell’indennità normale di 
anzianità per gli anni o frazione di anno 
oltre il quinto fino al decimo; ad un quarto 
oltre il decimo é fino al ventesimo; ad un 
terzo oltre il ventesimo anno.»

Comunico che gli onorevoli Cristaldì, Ada­
mo Domenico, Barbera Luciano e Montalbano 
hanno presentato il seguente emendamento:

sostituire alle paro le: « di preavviso e di 
anzianità, salvo il trattamento più favorevole 
eventualmente previsto da contratti ed ac­
cordi collettivi » le altre : « previste dai con­
tratti di lavoro».

La Commissione lo accetta?

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Lo accetta.

PRESIDENTE. E il Governo?

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. An­
che il Governo.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.
(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 3 nel testo modifi­
cato dall’emendamento testò approvato. Lo 
rileggo.

Art. 3.

« Quando il licenziaménto avvenga per ri­
duzione del carico o meccanizzazione dei ser­
vizi, al dipendente licenziato compete, in ag­
giunta alle normali indennità, previste dai 
contratti di lavoro, una indennità speciale 
pari ad un sesto delPindennità normale di 
anzianità per gli anni o frazione di anno ol­
tre il quinto e fino al decimo; ad un quarto 
oltre il decimo e fino'al ventesimo; ad un ter­
zo oltre il ventesimo anno. »

(E’ approvato)

Art. 4.

« E ’ fatto obbligo alle Amministrazioni 
competenti di inserire nei capitolati speciali 
per la concessione in appalto delle esattorie 
per la riscossione delle imposte dirette e del­
le tesorerie comunali il testo delle presenti 
disposizioni. »

Comunico che gli onorevoli Cristaldi, Ada­
mo Domenico, Barbera Luciano e Montalbano 
hanno presentato i seguenti emendamenti:

aggiungere dopo la parola: « speciali » le 
altre: « o nei decréti »;

sostituire alle parole: «in appalto» le al­
tre: «comunque fatta, della gestione»;

sostituire alle parole: « e delle tesorerie 
comunali » le altre: « e negli atti relativi alle 
conferme ».

Prego il Governo e la Commissione di 
esprimere il loro parére su questi emenda­
menti.

CACOPARDO, Presidente della Commis­
sione. Là Commissione accetta tutti gli emen­
damenti all’articolo 4. Rispecchiano tutti in 
tecnicismo specificò, che è bene accogliere.
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze. An­
che il Governo è d’accordo ed accetta tutti 
gli emendamenti degli onorevoli Cristaldi, 
Barbera Luciano ed altri.

PRESIDENTE. Metto dunque ai voti il pri­
mo emendamento.

entrerà in, vigore" il'giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione.» .» .

(E’ approvato)

(F/ approvato) ■

Metto ai voti il secondo emendamento.

(E’ approvato)

Metto ai voti il terzo emendamento.

(E’ approvato)

Metto ai voti' l’articolo 4 nel testo modifica­
to. dagli emendamenti testé approvati. Lo 
rileggo:

Art. 4.

• Votazione segreta.. . . . .

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
segreta del disegno di legge testé discusso, 
nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Segue la votazione)

Dichiaro chiusa la votazione. Prego i de- 
! putati segretari di procedere alla numerazio- 
I ne dei voti.

« E’ fatto obbligo alle Amministrazioni 
competenti di inserire nei capitolati speciali 
o nei decreti per la- concessione, comunque 
fatta, della gestione delle esattorie per la ri­
scossione delle imposte dirette e negli atti 
relativi alle conferme il testo delle presenti 
disposizioni. »

(E’ approvato)

Comunico che gli onorevoli Cristaldi, Ada­
mo Domenico, Barbera Luciano e Montalbano 
hanno presentato il seguente articolo aggiun­
tivo: ' - ’

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione segreta :

Votanti . . . . . 52
Favorevoli , . . . • • 44
Contrari . . . . . 8

(.L ’Assem blea approva)

Art. 4 bis.

« Per le gestioni attualmente in appalto, la 
presente legge non è applicabile fino alla sca­
dènza dei contratti in corso. »

Poiché non si fanno osservazioni, lo pongo 
ai voti. ,

(E’ approvato)

Tale articolo prenderà il numero 5.
Pongo ai voti l’articolo 5 che prenderà il

numero 6:
Art. 5. '

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed

Hanno preso parte alla votazione: Adam» 
Domenico - Adamo Ignazio - Alessi - Ardiz- 
zoné - Barbera Luciano - Beneventano - Be­
vilacqua - Bianco - Borsellino Castellana 
Cacopardo - Caltabiano - Castorina - Colajan- 
ni Luigi - Colosi - Cortese - Costa - Cristaldi 
- Cuffaro - D’Agata - Di Martino - Drago - 
Faranda - Ferrara - . Franchina - Franco - 
Germanà - Giganti Ines - Giovenco - Gu- 
gino - La Loggia - Landolina - Marchese 
Arduino - Mare Gina - Marino - Milazzo - 
Montalbano - Montemagno - Nicastro - Omp- 
bono - Pellegrino - Petrotta - Potenza - Resti- 
vo - Ricca - Romano Giuseppe - Romano Fede­
le - Russo - Sapienza - Semeraro - Stabile 
Taormina - Vèrducci Paola.
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Discussione del disegno di legge: « Aggregazione j
della frazione Petrulli del Comune di Santa i
Venerina al Comune di Zafferana Etnea »
(478).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione \ 
del disegno di legge: « Aggregazione della j 
frazione Petrulli del Comune di Santa Vene- i 
rina al Comune di Zafferana Etnea ».

Dichiaro aperta la discussione generale. i
CASTORINA. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTORINA. Dirò brevemente poche pa- j 
role per sostenere le ragioni morali e giu- i 
ridiche del progetto dì legge in esame. La ' j 
frazione « Petrulli », composta di circa tre­
cento anime, è sita alle porte del Comune di 
Zafferana Etnea. Prima del 1934 essa faceva j 
parte del Comune di Giarre, il quale, a càu­
sa della ragguardevole distanza che lo sepa­
rava dalla frazione, ed a causa del suo siste­
ma di vita economico commerciale ed indu­
striale, tutto pròprio, trascurava la frazione 
di Petrulli sita in montagna e che aveva e- 
sigenze e caratteristiche diverse. Onde quella 
frazione visse per parecchi decenni negletta 
è abbandonata, frutto • questo della politica 
del tempo, che aveva condotto alla distribu­
zione dei territori comunali non con criterio 
di convenienza amministrativa, ma con cri­
teri di opportunità elettorali.

Quando poi, nel 1934, si costituì il Comune 
di Santa Venerina, con frazioni che venivano 
distaccate da altri Comuni, l’ispettore gover­
nativo che venne a delimitare i confini del 
nuovo Comune, constatò che' tra le diverse 
frazioni che dovevano .formare Santa Vene­
rala-, non esisteva Petrulli, ma constatò, al­
tresì, che il Comune di Zafferana Etnea, non 
ne aveva richiesta l’aggregazione. Onde non 
potè fare a meno di aggregare anche Pe­
trilli al costituendo Comune di Santa Ve­
rrina, pur essendo tale frazione sita alle sue 
porte, sebbene questo distassé ben sette chi­
lometri, non potendola aggregare a Giarre, 
da cui rimaneva totalmente distaccata.

Ora il centro comunale di Zafferana dista, 
invece, appena trecento metri dalla frazione 
dì Petrulli, anzi questa è talmente vicina al­
l’abitato di Zafferana Etnea che ne sembra - 
addirittura una continuazione;, appena una 
gradella di due metri, che separa un gruppo 
di case, divide il centro urbano di Zafferana

da Petrulli. A Zafferana c’è la luce elettrica, 
che a Petrulli manca; c’è l ’acqua che Petrulli 
non ha.

Io chiedo, pertanto, che l’Assemblea voglia 
fare giustizia e dare ragione alla frazione Pe­
trulli che ha chiesto con passione di essere 
elevata al grado di civiltà, cui ha diritto, 
con Tèssere aggregata al comune di Zaffe­
rana, al quale, del resto, la legano, oltre che 
rapporti economici, politici e sociali, anche 
rapporti di intimità, in quanto tutte le fa­
miglie che abitano, in Petrulli hanno parenti 
più o meno prossimi nel Comune di Zaffe­
rana. Per il resto mi rimetto alla relazione 
che accompagna il progetto di legge in esa­
me, che mi auguro l’Assemblea vorrà ap­
provare.
- BENEVENTANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BENEVENTANO. Onorevoli colleghi, io 
non sono d’accordo a che l’Asesmblea appro­
vi questo disegno di legge così come è stato 
impostato. Petrulli non è una frazione, ma è 
una sezione della borgata Monacelli.

CASTORINA. Non conosci i luoghi.

BENEVENTANO. Io non ho interrotto, de­
sidero che mi si lasci esporre il mio punto 
di vista.

E’, vero che Petrulli è vicina al Comune di 
Zafferana Etnea, ma, se sottraiamo questa 
frazione al Comune di Santa Venerina, ver­
remo a togliere a questo Comune circa 420 
ettari su 2880 che ne compongono il terri­
torio e ben 570 abitanti. Voi comprendete 
che questo salasso al Comune di Santa Ve­
nerina....

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Non 
è detto che il salasso debba essere sempre, 
dannoso.

BENEVENTANO.... provocherebbe una di-; 
minuzione delle sue entrate. Premetto che 
questa frazione, prima che venisse aggregata 
al Comune di Santa Venerina, faceva parte 
del Comune di Giarre. Io non sono contrario 
a che si aggreghi Petrulli al. Comune di Zaf­
ferani Etnea, ma sono contrario al disegno 
di legge così come è impostato.

Vero è che Santa Venerina aveva dato pa­
rere favorevole all’aggregazione di Petrulli
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a Zafferana Etnea; ma tale parere favore­
vole essa aveva subordinato al fatto che ve­
nisse aggregata al Comune di Santa Venerina 
un’altra frazione che-fa parte del territorio 
di Zafferana e si incunea in Santa Venerina. 
II . disegno di legge, invece, limita soltanto il 
territorio e gli abitanti del Comune di Santa 
Venerina senza dargli la contropartita; per­
tanto, mi dichiaro contrario e invito l’As­
semblea, se non a respingerlo, almeno a so­
prassedere a qualunque decisione, fino a 
quando non vengano ultimate le trattative 
che si svolgono tra il sindaco di Zafferana 
Etnea, qui presente, e il sindaco di Santa Ve­
nerina e, per esso, l’attuale Commissario pre­
fettizio.

Aggiungo che, inesplicabilmente, mentre 
erano in corso le trattative, con una fretta 
incomprensibile si impose all’ordine del gior­
no di questa Assemblea la trattazione di tale 
disegno di legge.

Onorevoli colleghi, io non sono contrario 
a che la frazione Petrulli, data la vicinanza 
col Comune di Zafferana Etnea, venga ad 
esso aggregata, ma chiedo che per giustizia 
distributiva, almeno per il momento, si so­
prassieda e si differisca qualunque decisione. 
In caso contrario dovrò votare contro.

CASTORINA. Chiedo di parlare per un 
chiarimento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà; quale sinda­
co di Zafferana può parlare anche per fatto 
personale., (Si ride)

CASTORINA. L’onorevole Beneventano è 
incórso in alcuni errori; egli non ha rilevato 
le contraddizioni contenute in abbondanza 
nell’opuscolo distribuito ai membri di questa 
Assemblea. Basta considerare brevemente la 
ultima deliberazione del Commissario prefet­
tizio per convincersi che Petrulli è una fra­
zione; tale, infatti, è stata definita dal Comune 
di Santa Venerina e tale la definiva lo stesso 
Commissario prefettizio, il quale, nella sua 
relazione, parlava testualmente di aggrega­
zione della « frazione Petrulli ». Quindi, Pe­
trulli, sia nell’ultima relazione del Commis­
sario prefettizio che nelle precedenti delibe­
razioni del Comune di Santa Venerina è sta­
ta sempre chiamata « frazione » e tale era 
anche quando apparteneva al Comune di 
Giarre. Basta, inoltre, leggere due righe della 
relazione del Commissario prefettizio per con­

vincersi delle necessità che l’agglomerato di 
case che costituisce la frazione Petrulli ven­
ga a far parte del Comune di Zafferana Etnea.

Si richiedeva, però, da parte del Comune- 
di Santa Venerina, una specie di permuta. Ta­
le permuta non è richiesta dalla legge eomm 
naie e provinciale, la quale impone semplice- 
mente, perchè un trasferimento di frazione 
abbia luogo, due obblighi: il parere favore­
vole del Comune che deve cedere la frazio­
ne e quello del Comune cui la frazione deve 
aggregarsi. A questi obblighi i due.Comuni 
hanno adempiuto, anche se il Comune di San­
ta Venerina ha dichiarato di essere d’accor­
do perchè non poteva farne a meno.

BENEVENTANO. Il parere favorevole era 
subordinato all’effettuazione della permuta..

CASTORINA. Non è subordinato affatto,, 
poiché la legge non ammette subordinate; la: 
legge stabilisce che, allorquando gli abitanti. . 
di una frazione, in numero superiore alla me­
tà dei contribuenti e degli elettori, chiedono- 
il passaggio della frazione ad un altro Comu­
ne, tale passaggio deve essere senz’altro ac­
cordato. Dal resto il parere favorevole oltre 
che dai due Comuni, fù dato anche dalla pre­
fettura, dal Preside della provincia, dal Consi­
glio di Giustizia amministrativa. Infine, anche 
la prima Commissione legislativa della nostra 
Assemblea si è dichiarata favorevole all’ag­
gregazione, approvando il disegno di legge. 
Chiedo, quindi, che, senza altre remore, si 
passi all’approvazione del disegno di legge 
in esame.

BENEVENTANO. Io insisto: il parere è 
subordinato!

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il- 
Governo.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. In 
effetti, il provvedimento ha avuto una com­
pleta e lunga istruttoria che va dall’istanza 
dei cittadini residenti nella frazione di PetruLv 
li e prosegue attraverso le deliberazioni del 
Consiglio comunale di Zafferana Etnea e del 
Consiglio comunale di Santa Venerina. Que­
sto ultimo rilevò '•— è vero — la necessità di 
risolvere il problema della ripartizione del 
territorio, ma su questo problema furono fat­
te le opportune istruzioni dall’Ufficio tecnico 
erariale di Catania, il quale espresse il parere 
nel senso oggi previsto daldiségno di legge-
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Debbo dire che allóra si fecero'le opportune 
pubblicazioni e non ci furono opposizioni da 
parte di nessuno degli interessati tranne che 
dal sindacò del Comune di Santa Venerma; 
ma anche su questo argomento fu sentito il 
Consiglio di giustizia amministrativa, il qua­
le espresse parere favorevole, non soltanto 
per quanto riguarda l’aggregazione, ma an­
che, specificatamente, pèr il riparto del ter­
ritorio. Dì guisa che sembra che debba ve­
nirsi incontro alle legittime aspettative dei 
cittadini di Petrulli con la'aggregazione al 
Comune di Zàfferana Etnea. Pertanto, chie­
do che sia approvato il disegno di legge.

PRESIDENTE. Il relatore, onorevole Ricca, 
ha nulla da aggiungere?

RICCA, relatore. Nulla da aggiungere, si­
gnor Presidente, alla relazione scritta.

PRESIDENTE.. Ed allora dichiaro chiusa la 
discussione geherale e metto ai voti ih passag­
gio all’esame degli articoli.

« ; '
(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge: . .

Art. 1.

« La frazione «Petrulli» del Comune di 
Santa Venerine è aggregata al Comune di 
Zafferana Etnea,' còl territorio risultante dal­
la pianta planimetrica redatta dalTUificio te­
cnico erariale di Catania e dàlia relazione 
che si allega alla presente legge. »

(E’ approvato)

Art. 2.

« Il Presidente della Regione, sentiti il Pre­
fetto e la Giunta Provinciale Amministrati­
va di Catania, provvederà, con suoi decreti, 
alla separazione patrimoniale: dei due Co­
muni, nonché a stabilire gli organici del per­
sonale da assegnare ai due Comuni. »

CASTORINA. Chiedo di pìarlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CASTORINA. L’articolo 2 va soppresso 
Poiché esso viene di solito previsto allorché 
Sl tratta dell’erezione di unà frazione a co­

mune autonomo e non già dèi passàggio di 
una frazione da un comune all’altro..

BIANCO. Il territorio! non si deve deli­
mitare?

CASTORINA. La delimitazione è stata già 
fàtta dall’ufficio tecnico erariale. Non c’è 
passaggio di personale.

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Sic­
come è detto che la delimitazione è quella 
della pianta non c’è più niente da delimitare 
Quindi l’articolo mi pare superfluo.

PRESIDENTE.
patrimoniale?

Ma non c’è separazione

. biscussioni, 1. 984

CASTORINA. No, non c’è nè separazione, 
nè passaggio di impiegati. Chiedo, pertanto, 
la soppressione dell’articolo 2.

PRESIDENTE. Ed allora metto ai voti la 
soppressione dell’articolo 2.

(E’ approvata)

L ’articolo 2 resta soppresso.

Art. 3.

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana ed 
entrerà in vigore il giorno stesso della sua 
pubblicazione.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e. di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

L ’articolo 3, .di seguito alla soppressione 
dell’articolo precedente, diventa articolo 2.

Avverto che la votazione per scrutinio se­
greto sul disegno di legge testé discusso avrà 

| luogo contemporaneamente a quella sul dise­
gno di legge che si discuterà successivamente.

| Discussione del disegno di legge: « Realizzazione
di un programma straordinario dì opere inte­
ressanti là viabilità turistica » (536).

PRESIDENTE. Secóndo la deliberazione 
dell’Assemblea, si proceda alla discussione 
del disegno di legge: « Realizzazione di un 
programma straordinario di> opere interes-- 
santi la viabilità turistica ».

Dichiaro aperta la discussione generale.

(500)



7190 29 marzo 1951

CASTROGIOVANNI. Chiedo di parlare. j

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CASTROGIOVANNI. S i g n o r i  colleghi, j 

prendo la parola sia perchè sono presen­
tatore di tre emendamenti, che illustrerò j 
tino per uno, sia perchè la Commissione 
per la finanza, che ho l’onore di presie- ; 
dere, aveva escogitato un particolare si- ] 
sterna di finanziamento di questo proget- ; 
to, reputando, come tuttavia io personal- I 
mente (perchè in questo momento parlo 
a nome mio personale) reputo, che que­
ste opere interessanti Tattività turistica sia­
no da attribuirsi esplicitamente alla funzio­
ne e alle finalità dell’articolo 38. A tal ri­
guardo, signori colleghi, ho riveduto il mio 
pensiero perchè le interpretazioni dell’artico­
lo 38 erano due: una che prevedeva che 
f  mezzi finanziari attinenti all’articolo 38 
avessero finalità produttivistica; un altra in­
terpretazione, estensiva (che è quella  ̂ alla 
quale io logicamente ho acceduto perchè più 
•utile alla Regione siciliana) che dice essere 
i fondi dell’articolo 38 elemento di equipara­
zione del reddito medio del lavoro isolano ri­
spetto alla media nazionale in quanto peso 
massimo finanziario di lavoro che in quel 
momento si fa.

Si discusse, signori colleghi, ampiamente 
su questo proposito perchè si disse: i mezzi 
finanziari, se ed in quanto tendenti ad un 
fine, si esaurirebbero più presto, perchè, con­
seguito il fine, i mezzi finanziari non potreb­
bero essere più attribuiti. Viceversa si disse 
che i mezzi finanziari da attribuirsi per que­
ste finalità più generiche sarebbero utili ad 
opere produttivistiche ed anche ad opere non 
produttivistiche, e con ciò stesso più abbon­
danti e più considerevoli.

La risposta al quesito, al dubbio che la 
Assemblea (e prima che l’Assemblea la 
Commissione per la finanza) si era posto 
su questo proposito è stata quella della non 
impugnazione della legge regionale relativa 
all’impiego del fondo di solidarietà nazionale. 
Perchè il fondo di solidarietà nazionale, se­
condo la legge di questa Assemblea, è stato 
indirizzato anche ad opere non produttivi­
stiche; e così è stato affermato esplicitamen­
te il principio che la equiparazione dei red­
diti deve derivare esclusivamente dalla en­
tità della massa finanziaria in circolo nella

economia regionale siciliana, impiegata no. 
munque in lavori pubblici.

Allora, signori colleghi, il nostro ragiona­
mento secondo cui le finanze della'Regione 
vanno • risparmiate ed indirizzate in opere 
pubbliche che non possono essere eseguite 
con il fondo di solidarietà, praticamente ca­
de. Perchè, in sostanza, i finanziamenti o 
provenienti dalla Regione, così come previ-, 
sto dal Governo in questo progetto, o pro­
venienti dalTarticolo 38, vanno conglobati in 
un bilancio unico e soltanto tecnicamente 
differenziato; per cui il prelievo delle somme 
o da un fondo o da un altro costituisce la 
stessa, identica, accettabile operazione. Per­
ciò, signori colleghi, io, che, in sede di Com­
missione, fui il proponente delle varianti al 
testo governativo, mi permetto' di consigliare 
all’Assemblea di tornare serenamente al pro­
getto del Governo in quanto l’operazione fi­
nanziaria non porta alcun danno e non incide 
minimàmente su quello che è l’andamento fi­
nanziario dei due bilànci che sono identici e 
5oltanto per ragioni tecniche separate.

Come ho detto, signori colleghi, ho presen­
tato tre emendamenti: due riflettono l’indù-.- 
sione di opere per il Monte Pellegrino.

Signori, ognuno ha le proprie manie, grosse 
o piccole: io ho quella di volere bene al Monte 
Pellegrino, che mi pare una cosa bella e tale 
da dar decoro alla città di Palremo, che è. la 
capitale dell’Isola. Si tratterebbe di due pic­
cole aree, che opportunamente sistemate 
aumenterebbero l’importanza turistica del 
Morite Pellegrino, rendendone l’accesso, dal 
punto di vista della viabilità comune, molto 
più facile di quanto in atto non sia.

Inoltre, signori colleghi, nel progetto go- 
vernativo è prevista la dizione « strada del­
l’Etna ». Ebbene, signori colleghi, « strada del­
l’Etna » è una dizione generica. In questi u l­
timi tempi, in. parecchie .riunioni — a Cata­
nia, all’epoca dell’Alto Commissario Selvaggi, 
a Taormina anche recentemente, e in altri 
centri dèllTsola — e con numerosi ordini del 
giorno, l’attenzione è stata rivolta a quel pro­
blema e a quelle popolazioni; si «sono avuti
conseguentemente deliberati trasmessi ale 
autorità, che si sono occupate della materia,

; e si è pensato di attuare quello specifico: siste- 
; ma viario che comunemente viene nominato^
| « Mare-neve ». Le popolazioni della zona hah- 
j no ritenuto essere questo il migliore meZZ0 
! per valorizzare tutta l’Etna nei suoi versar
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sud, sud-ovest, nord, nord-est; Pertanto ho 
chiesto, a titolo di emendamento, che tra pa­
rentesi, dopo la dizione « strada "dell’Etna » 
venisse inserita l’altra « complesso viario de­
nominato « Mare-neve ».

Questo ritengo soddisfi le esigenze di quelle 
popolazioni e, sin da ora, crei il presupposto 
per l’attuazione di quelle strade, che a parere 
di tutti sono state ritenute, risolutive di quel 
problema vario. . . . . . . .

Riepilogo: raccomando — come è logico — 
che siano accettati i miei emendamenti, sui 
quali penso che il Governo sia d’accordo; 
inoltre, signori colleghi, consiglio all’Assem­
bla : di ritornare serena al progetto: governa­
tivo perchè le ragioni delle varianti ..che noi 
stessi consigliammo non esistono più.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, ne ha facoltà il Governo;

FRANCO,- Assessore ai lavori pubblici. Il 
collega Castrogiovanni ha già ! sottolineato 
l’importanza di questo progetto, il quale fu 
concepito per da esecuzione di queste strade, 
che non poterono essere incluse in quel vasto 
programma di acquedotti, di scuole, di sana­
tori ete., elaborato in occasione, del primo im­
piego dei 30milìardi di cui all’articolo 38. 
Esso è pertanto una integrazione,, in quanto 
in materia stradale siamo stati tutti d’ac­
cordo sia nel volere costruire queste strade 
di grande comunicazione ed importanti anche 
turisticamente, sia su quelli che sono i det­
tagli. •

Gli amici della minoranza vorrebbero che 
le somme da impegnare nei due prossimi eser­
cizi finanziari fossero invece prelevate dalle 
nuove erogazioni del Fondo di solidarietà 
nazionale, erogazioni che sono di là da veni­
re. Ora, io, come Assessore dei lavori pubbli­
ci, devo profilarvi gli inconvenienti pratici che 
a me deriverebbero e le responsabilità che la 
Regione dovrebbe assumersi verso terzi. Se­
condo la proposta governativa, l’Assessore 
avrà disponibili 200milioni quest’anno (e 
questo esercizio è già finito) e il rimanente 
un miliardo e 20Omilioni nei due-esercizi 
prossimi; pertanto l’Assessore ai lavori pub- 
Nici è in condizione di trovar le ditte alle 
quali concedere in appalto, oggi — appena 
pronti i progetti — tutte le opere per l’inté­
ro ammontare della somma dicendo: la Re­
gione vi pagherà un’aliquota (che sarà un 
Ventesimo, un decimo) entro questo anno; le

i altre aliquote man mano che voi procederete 
con i lavori' le pagherà nei due esercizi 'suc­
cessivi. -

E’ ovvio che, trattandosi di opere per 2 
miliardi, i due anni se ne andranno durante 

. l’esecuzione dei lavori e noi pagheremo; sé 
invece dobbiamo attendere un nuovo contri­
buto del Fondo di solidarietà (e noi sappiamo 

! che ci sono voluti tre anni per avere una 
prima erogazione) il Governo dovrebbe as- 

, sumere la responsabilità verso terzi; ma se, 
; per ipotesi dannata, non potesse ottenere 

altri' 30 o più miliardi — come è, peraltro, 
! nei- desideri nostri e di tutta l’Assemblea 

che avvenga -—- noi ci troveremmo o coi la­
vori fermi o. con ditte che avendo lavorato 

: non potrebbero pagare.-gli operai. Quindi il 
nostro è un senso di responsabilità sia., nei 
confronti, delle popolazioni alle quali pro­
mettiamo ed annunziamo queste opere, sia 
per l’impegno della Regione Verso chi impie­
ga capitale e lavoro per eseguire le opere 
stésse. Pertanto, ispirandoci a questo senso di 
responsabilità, noi dobbiamo èssere in condi­
zioni di pagare sicuramente e tassativamente 
nel tempo e nel modo con i quali abbiamo 
assùnto l’impegno, evitando di affidarci ad 
evènti aleatori futuri ed incerti. Non sappia­
mo come e quando potrà avvenire questa 
nuova concessione dei fopdi in base aliarti- 
colo 38; nè sappiamo cosa succederà con il 
Governo di Roma, quali saranno i rapporti 
del nuovo Governo regionale con Roma etc.. 
Noi, insomma, non possiamo vendere la 
pelle dell’orso prima di averlo preso; quindi 
potremo impegnarci nei confronti dei terzi 
con i fondi della solidarietà nazionale solo 
quando saremo sicuri di averli. Vi prego, per­
ciò, di mantenere integro il testo governativo 
e di passare all’esame degli articoli.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole .relatore di minoranza.

. NICASTRO. relatore di minoranza.- Io 
mantengo la posizione assunta sia in Com­
missione e sia in sede di relazione di. mino- 

j ranza. In linea di principio noi siamo d’ac- 
| cordo per la costruzione di queste strade; 

non siamo, però, d’accordo — come ho scritto 
anche nella relazione — sulle fonti di en­
trata che dovrebbero servire alle spese per 
la costruzione di dette strade.
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Ricordo all’onorevole Assessore che, in se­
de di discussione dell’articolo 38, noi sì so­
stenne la necessità di considerare la costru­
zione delle strade in Sicilia come opera alta­
mente produttiva e che il relativo finanzia­
mento dovesse gravare sull’articolo 38. Al­
lora l’Assessore portò altri argomenti nella 
discussione e disse che alla costruzione delle 
strade avrebbe provveduto in massima par­
te la Cassa del Mezzogiorno.

Ora il problema lo abbiamo posto in ter­
mini sufficientemente chiari, giacché ci siamo 
riferiti alle possibilità di entrate derivanti 
dall’articolo 38 e dalla Cassa del Mezzogior­
no la quale prevede anche costruzioni di 
opere per il potenziamento turistico (nè, 
pertanto, c’è dubbio che si debba svolgere 
un’azione in questa direzione presso la Cassa 
del Mezzogiorno). Da parte nostra non c’è 
un’opposizione preconcetta, perchè altri­
menti avremmo posto il problema in termini 
più radicali e ci saremmo dichiarati contrari 
sia ad una anticipazione per la costruzione 
di tali strade sia a che si iscrivesse la spesa, 
per il primo esercizio, sul bilancio ordinario. 
Noi invece ci Siamo resi conto che l’Assem­
blea ha già votato l’impiego dei 30miliardi 
di cui all’articolo 38, per cui non c’è possi­
bilità di sopperire alle spese se non prele­
vando le somme dal bilancio ordinario. Non 
c’è dubbio, quindi, che, permettendo il pre­
lievo di tali somme dal bilancio ordinario, 
noi diamo l’avvio a questa opera; ma non 
possiamo consentire che se ne gravi ulterior­
mente la spesa sul bilancio ordinario, che è 
esiguo, per cui se togliessimo questa somma 
dal bilancio per i lavori pubblici consenti­
remmo, sì, la costruzione di queste opere, ma 
trascureremmo la manutenzione delle strade.

D’altra parte, non so perchè il Governo 
non debba avere fiducia nell’articolo 38, 
quando si presume che esso avrà ima con­
tinuità nel tempo. Ammettere il contrario 
significa che l’azione politica svolta dal Go­
verno è fallita. Noi questo lo abbiamo detto: 
da parte del Governo non si è risposto. Non 
c’è dubbio che l’articolo 38 è un impegno 
tassativo dello Stato, che deve essere rispet­
tato. Se si dovesse procedere come nel pas­
sato si potrebbe trovare Io stesso il finan­
ziamento: l’erogazione dello Stato in base 
all’articolo 38 deriva dai 7miliardi e 800mi- 
lioni che la Regione avrebbe dovuto versare 
annualmente allo Statò a rimborso di spese

sostenute dallo Stato, stesso nella Regione. 
Se c’è un accordo in questa direzione, noi 
avremmo sempre a disposizione 7rniliardi e 
800milioni.

E ’ ovvio che questo nostro principio è, 
soprattutto, fondato sull’azione politica che 
dovrà svolgere la futura legislatura, con uh 
govèrno efficiente, che difenda gli interessi 
dell’Isola come non sono stati difesi fino a 
questo momento. Ciò, affinchè là Sicilia abbia 
una volta per sempre riconosciuto il diritto 
all’attuazione dell’articolo .38 attraverso una 
somma annua che sia commisurata alla spe­
requazione dei redditi di lavoro rispetto alla 
media nazionale. Noi non possiamo rinunziare 
a questa posizione di principio ed io insisto 
sul mio emendamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole relatore di maggioranza.

GIGANTI INES, relatore di maggioranza. 
Non sono d’accordo con l’onorevole Nicastro 
nel credere che il Governo abbia rinunziato 
alle rivendicazioni dell’articolo 38. Certo la 
azione del Governo sarà ampia per rivendi­
care questo diritto, così come è stata sino ad 
ora; tanto è vero che abbiamo ottenuto 30mi-: 
liardi. Ma non possiamo ipotecare il futuro 
e dire con sicurezza quello che auspica lo 
onorevole Nicastro. D’altra parte, penso che, 
per rendere veramente efficace ed operante 
la legge (una legge che ha una preminente 
importanza perchè tende a potenziare il set­
tore specifico della viabilità isolana riguar-... 
dando le strade di accesso ai luoghi di tu­
rismo panoramico, strade che svolgono am : 
che una utile funzione nel campo delle co­
municazioni ordinarie) l’unico modo è di 
far gravare le spese per l’esercizio in corso 
sul capitolo 278 del bilancio e per gli altri 
due esercizi sul bilancio ordinario; tanto 
più che nel bilancio dei lavori pubblici ver­
ranno meno alcune voci che si estingueranno, 
come, ad esempio, quella per le case ai lavo­
ratori. Comunque, questo sarà compito della 
Commissione per la finanza; per ora ritengo 
che si possa accogliere il testo governativo 
che è ispirato ad un giusto senso di respon­
sabilità.

Ritengo che la maggioranza della Com­
missione sia d’accordo con me. •

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale.
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LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Chie­

do che la votazione abbia luogo nel testo 
del Governo ad eccezione del titolo e della 
tabella allegata al disegno di legge, per i 
quali accetto la formulazione della Com­
missione, riservandomi di proporre alla ta­
bella alcune modifiche.

GIGANTI INES, relatore di maggioranza. 
A nome della Commissione aderisco alla pro­
posta dell’Assessore alle finanze.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il passaggio 
all’esame degli articoli secondo la proposta 
dell’Assessore alle finanze.

Do lettura del titolo : « Realizzazione di 
un programma straordinario di opere inte­
ressanti anche il turismo».

Lo metto ai voti.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli nel testo del 
Governo :

Art. 1.

« E’ disposta l’esecuzióne del programma 
straordinario di opere interessanti la viabi­
lità. turistica, allegato alla presente legge. »

Poiché in questo articolo si fa riferimento 
alla tabella allegata al disegno di legge, né 
do lettura nel testo della Commissione:(E’ approvato)

Programma straordinario di opere stradali interessanti anche il turismo

DENOMINAZIONE DELLA STRADA

1) Catania-Siracusa dal Ponte Primasole
sulla S S  114 Orientale Sicula, per Agno- 
ne, alla S S  stessa presso Priolq . . .  .

2) Strada dell’Etna . . . . . .  . .
3) Strada delle Madonie d a lB °  Mangiarrati 

sulla provinciale Collesano-Castelbuono 
per piano Zucchi e Piano battaglia . .

4) Trapani-Erice dal B» Immacolatella; sul­
la provinciale Trapani-Castellammare ad 
Erice . . . . . . ...........................

5) Strada di accesso ai Templi di Selinunte
e Segesta (Rispettivamente dalla S S  115 
e 113) .

6) Monreale-S. Martino, delle Scale . . ,.
7) M essina-Gratteri (strada panoramica a

mezzo c o s t a ) ......................................................
8) Is n e llo -G ib ilm a n n a ......................................
9) Strada, della Valle dei Templi di Agri_

gento ...................................................... ..... .
10) Licata-Montesole stazione balneare Gaffe
11) Strada di Capo M ilazzo................................
12) Lago P e r g u s a .................................................
13) Capo d’Orlando-S. G r e g o r io .....................
14) Via dell’Oglio-Monreale . . . . . .

Comunico che alla tabella sono stati pre­
sentati i seguenti emendamenti:

~~ dall’onorevole Castrogiovanni:

aggiungere al n. 2 della colonna, che va 
sotto il titolo « denominazione della strada »

aUe parole: «Strada dell’Etna », le altre: 
 ̂complesso viario denominato Mare-neve »;

Provincie lunghezza
...... ...

interessate previsto in km. Natura del lavoro

Catania-Siracusa 30 Nuova costruzione
Catania 25 Nuova costruzione

Palermo 12 Completamento

Trapani 8 Sistemazione

8 Sistemazione j
Palermo 10 Nuova costruzione

Messina 6 Completamento '
Palermo 9 Nuova costruzione

Nuova costruzione e si-
12 stemazione

Agrigento 5 50.000.000
Mèssina » 50.000.000
Enna
Messina

100.000. 000 (completamento)
10.000. 000

Palermo 20.000.000

aggiungere alla colonna che va sotto il 
titolo «Denominazione della strada», le se­
guenti voci:

... Km 5 completamento strada dal Santuario 
di Monte Pellegrino a Mondello.
... Km 3 Strada di circonvallazione a mezza 
costa sotto il Castello . Utveggio a Monte

.
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-t— dall’Assessore alle finanze,, onorevole La j 
Loggia, per il Governo:

sopprimere la colónna che va sotto il titolo , 
« Lunghezza prevista in chilometri ». •

sopprimere gli stanziarnenti di cui alla co- : 
lonna che va sótto il titolo « Natura del la- f 
voro » e relativi alle denominazioni numero | 
10, 11, 12, 13 e 14.

Il Governo è pregato di dire il suo pàrere. j
FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. Il j 

Governo accetta il primo emendamento ag­
giuntivo al numero 2 proposto dall’onorevole | 
Castrogiovanni relativo alla denominazione 
della strada.

Invito l’onorevole Castrogiovanni a ritirare 
l’altro emendamento da lui presentato, re­
lativo al completamento della strada dal 
Santuario di Monte Pellegrino a Mondello 
e della strada di circonvallazione sotto il 
Castello Utveggio, poiché posso assicurarlo 
che si sta provvedendo al riguardo in altra 
sede. Infatti, abbiamo un cantiere di lavoro 
e dei contributi da parte dell’Assessorato dei 
lavori pubblici. Era già un vecchio impegno 
dell’Assessorato il completamento di queste 
opere. Siamo ora in condizioni di finanziarle 
includendole nel programma dèlia Cassa per, 
il Mezzogiorno per opere stradali di natura 
turistica.

CASTROGIOVANNI. A seguito delle di­
chiarazioni e assicurazioni dell’onorevole As­
sessore ai lavori pubblici, ritiro il mio secon­
do emendamento relativo alle strade Monte 
Pellegrino-Mondello e Castello Utveggio- 
Monte Pellegrino.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il primo 
emendamento Castrogiovanni aggiuntivo al 
numero 2 della tabella nella colonna relativa 
alla denominazione della strada.

(E ’ approvato)

Pongo ai voti il primo emendamento sop­
pressivo presentato dall’Assessore alle fi­
nanze, onorevole La Loggia.

(E’ approvato)

Pongo ai vqti il secondo emendamento 
soppressivo presentato dall’Assessore alle fi­
nanze onorevole La Loggia.

(E’ approvato)

Pongo ai voti la tabella proposta, dalla 
Commissione con le modifiche di cui agli 
emendamenti teste approvati. .

; (E’ approvata)

Pongo, quindi, ai voti l’articolo 1 nel testo 
del Governo.

. (E’ approvato)

Art. 2.

« Per l’attuazione del programma straor­
dinario di cui all’articolo precedente è au­
torizzata la spesa di lire due miliardi .ripar­
tita ìli tre esercizi conse'cutm.

La quota a carico dell’anno, finanziario 
in corso è fissata in lire 200milioni.

Le quote a carico dei due esercizi suc­
cessivi saranno stabilite con le relative leg­
gi di bilancio. »

Comunico che gli onorevoli Nicastro,- Cor­
tese, Potenza, Adamo Ignazio e Mare Gina
hanno presentato il seguente emendamento:

/
sostituire all’articolo 2 il seguente:

Art. 2.

« Per l’attuazione del programma straor­
dinario deH’articolo precedente è autorizzata 
la spesa di lire due miliardi ripartiti in tre 
esercizi consecutivi.

La quota a carico dell’ànno finanziario in 
corso è fissata in lire duecento milioni.

Le quote a carico dei due esercizi succes­
sivi saranno prelevate dal Fondo di solida­
rietà nazionale. »

L’onorevole Potenza è pregato di dare 
ragione dell’emendamento.

POTENZA. L’emendamento che noi abbia­
mo presentato all’articolo 2 della legge si 
riferisce in sostanza al finanziamento per gli 
anni futuri. Accettato il finanziamento per 
200milioni per l’anno finanziario in corso 
sui fondi della Regione, perchè i lavori pos­
sano avere inizio o continuare (ed a propo­
sito dei lavori da continuare mi riferisco jV  
particolare ai lavori già iniziati per la strada 

i attorno al lago di Pergusa; che è bene bon
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siano interrotti per la terza volta) è neces­
sario .assicurare il finanziamento per gli 
anni sucessivi. Ritengo, specialmente dopo 
le dichiarazioni dell’Assessore, che si sia ri­
sollevata la questione dell’articolo ,38. . Per 
l’Assessore la questione del fondo di solida­
rietà nazionale è un problema del Governo 
e dell’Assemblea della prossima legislatura; 
per, noi è una cosa molto diversa, per noi 
è il problema dell’autonomia siciliana, è il 
problema . dello Statuto . siciliano ed è un 
problema ancor più vasto, è il problema 
della Costituzione della Repubblica italiana. 
Noi riteniamo che le leggi costituzionali deb
10 Stato debbano essere applicate e sino ad 
oggi non lo sono state. In particolare non 
ha avuto applicazione la legge che riguarda
11 nostro Statuto e l’articolo 38. Noi dobbia­
mo non solo augurarci, ma volere che nel 
futuro l’applicazione vi ma. L’applicazione 
non significa soltanto i problematici 30mi- 
lìardi, che non si ,sa se ci sono e di dove 
vengono e non si sa se passeranno alla Corte 
dei conti dato che non abbiamo notizia si­
cura della variazione da apportarsi nel bi­
lancio dello Stato..

LA LOGGIA, Assessore alle finanze. E ’ 
stato già registrato il relativo decreto: glie­
lo annùnzio!

POTÈNZA. Si tratta di un problema mol­
to più importante, si tratta di coprire il di­
slivello dei redditi di lavoro che importa da 
parie dello Stato il versamento annuo alla 
Sicilia di una somma che varia da 70 a 100 
miliardi, secondò i calcoli fatti dai tecnici. 
Si tratta, cioè, di- qualche cosa che implica, 
al momento in cui noi parliamo, un credito 
della Regione verso lo Stato di quattro an- 
nullità di almeno 70miliardi, cioè di 280 
miliardi. Noi intendiamo non soltanto riven­
dicare questo nostro credito, ma intendiamo 
che per l’avvenire l’articolo 38 diventi vera­
mente operante e questo fondo di solidarie­
tà nazionale sia versato dallo Stato alla Re­
gione che dovrà farne l’uso prescritto dallo 
Statuto, cioè impiegarlo per opere produt­
tive, che incrementino i redditi di lavoro.

E’ questa una discussione che abbiamo 
fatto in altre occasioni.

Siamo favorevoli alla costruzione delle 
strade, perche la consideriamo un’opera pro­
duttiva, ed intendiamo che appunto i fondi

occorrenti per questi lavori vengano prele­
vati, dal fondo di solidarietà nazionale. Fon­
do di solidarietà che non possiamo porre 
come ima qualche cosa che verrà o non 
verrà. Non possiamo ancora mettere in dub-̂  
bio il versamento da parte dello Stato di 
questo fondo,, noi lo poniamo invece come 
una condizione di vita della nostra Regione 
autonoma.

Quindi il nostro emendamento, quando nel 
suo terzo comma dice: « le aliquote a carico 
dei due esercizi successivi saranno prelevati 
dal fondo di solidarietà nazionale», intende 
affermare ancora una volta il nostro diritto ed 
intende dare una direttiva al Governo, perchè 
questo diritto diventi Operante e sia ricono­
sciuto. Vengano questi miliardi, che non sono 
i 30miliardi occasionali di questo anno, ma 
sono almeno fOmiliàrdi che ogni anno (insi­
stiamo una buona volta su questo) lo Stato 
deve versare alla Regione siciliana applican­
do lo Statuto.

PRESIDENTE. Il Governo è pregato di 
dire ih proprio parere sull’emendamen.to.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. In­
sisto sulle ragioni già dette. Intanto io posso 
assicurare l’ Assemblea che il programma 
previsto nella tabella che abbiamo testé ap­
provato sarà finanziato dallo Stato con i fon­
di della Cassa del Mezzogiorno (occorre che 
noi in settimana andiamo a Roma con un 
programma concreto per concordarlo e averlo 
finanziato).

Questi fondi vengono lo stesso ad essere 
conteggiati ai fini dei calcoli per l’articolo 
38 e la sua applicazione. Quindi , anche la si­
nistra potrebbe essere soddisfatta. L’articolo 
38, anche con questi nuovi finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno, è già operante 
e quindi le leggi vengono osservate e dal 
Governo regionale e'dal Governo centrale.

NICASTRO. Non c’è una legge.. Sono rap­
porti fra lo Stato e la Regione. Un capitolo 
per l’articolo 38 nel bilancio dello Stato 
non c’è.

FRANCO, Assessore ai lavori pubblici. E ’ 
chiaro che si spera di potere continuare a 
potenziare gli interessi dell’Isola con questa 
applicazione della legge sia tramite la Cas­
sa del Mezzogiórno,, sia mediante l’utilizza­
zione dì nuove somme erogate in base allo 
articolo 38 stesso. '
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, PRESIDENTE. La Commissione è prega- 1 
ta di dire il suo parere.

BIANCO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la maggioranza della Commissione 
ritiene che non si possa fare riferimento ai 
finanziamenti provenienti dal fondo di so­
lidarietà nazionale, perchè per l’articolo 81 
della Costituzione la legge, così come è ! 
formulata, sarebbe incostituzionale in quan- i 
to il fondo di solidarietà nazionale, allo stato, 
non è disponibile e quindi non possiamo fa­
re riferimento ad ima entrata che in atto 
non c’è. Pertanto la Commissione è contra­
ria all’emendamento.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l ’emenda- j 
mento sostitutivo.

(Non è approvato)

, LA LOGGIA, Assessore alle finanze. Pro­
pongo il seguente emendamento:

aggiungere dopo le parole: «la spesa di 
due miliardi » le altre: « duecentotrenta mi­
lioni ».

Per quanto riguarda poi lo stanziamento 
per l’esercizio in corso debbo rilevare che 
non occorre aumentarlo poiché la spesa 
complessiva è già autorizzata fin da ora. Il 
programma può essere tutto impegnato fin 
da ora.
. PRESIDENTE. La Commissione dica il suo 
parere.

GIGANTI INES, relatore di maggioranza. 
La Commissione accetta l’emendamento pro­
posto dall’Assessore alle finanze.

PRESIDENTE. Lo pongo ai voti.
(E’ approvato)

Art; 4: • ' ' •

« Per la esecuzione dei lavori, oggetto della 
presente legge, si applicano le norme degli 
articoli 2, 3, 4 della legge regionale 3 ago­
sto 1949, numero 46. »

(E’ approvato)

Art. 5.

« L’Assessore per le finanze è autorizzato 
ad apportare le variazioni di bilancio oc­
correnti per l ’attuazione della presente 
legge.»

(E’ approvato)

Art. 6.

« Là presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della 
Regione. »

(E’ approvato)

Votazioni segrete.

PRESIDENTE. Si proceda alle votazioni 
segrete dei disegni di legge testé discussi, 
nel loro complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina
bianca, favorevole; pallina nera, contrario.

(Seguono le votazioni)

Dichiaro chiuse le votazioni. Prego i de­
putati segretari di procedere alla numera­
zione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti).

Pongo quindi ai voti l’articolo 2 così come 
risulta daH’emendamento approvato.

(E’ approvato)

« Alla spesa a carico dell’anno finanziario 
1950-51 si fa fronte utilizzando parte dello 
accantonamento di cui al capitolo n. 278 
dello stato di previsione della spesai»

(E’ approvato)

Risultati delle votazioni.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea i 
risultati delle votazioni segrete:
— per il diségno di legge : « Aggregazione del| 
la frazione Petrulli del Comune di Santa Ve- 
nerina al Comune di Zafferana Etnea » (478):

V o ta n t i ......................... 59
Favorevoli . . ; . . 32
Contrari . . . . . .  27

! . (L'Assemblea approva)
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— per il disegno di leggé: «Realizzazione di j 
un programma straordinario di opere interes­
sànti la viabilità turistica » (536) :

Votanti    .................. 59
Favorevoli . . . . .  44
C ontrari.........................11 •

. . . .  '  7 i
(L ’Assemblea approva)

Hanno preso parte alle votazioni• Adamo 
Domenico - Alèssi - Ardizzonè - Barbera Lu­
ciano - Beneventano - Bevilacqua - Bianco - 
Bonfiglio - Borsellino Castellana - Bosco - Cac- : 
ciola - Cacópardo - Caltabiano - Castiglione - 
Casto'rina - Castrogiovanni - Colosi - Cortese - 
Costa - Cristaldi - Cosentino - Cuffaro - 
D’Angelo - Drago - Faranda - Ferrara - 
Franchina - Franco - Gallo Concetto - Gen­
tile - Germanà - Giganti Ines - Giovenco - ; 
Gugino - La Loggia - Landolina - Lo Man- j 
to - Majorana Claudio - Majorana Benedetto
- Marchese Arduino - Mare Gina -. Marino - 
Marotta - Montalbano - Montemàgno - Ni- ; 
castro I  Pellegrino - Peti-otta - Potenza - ' 
Ramirez - Restivò - Ricca - Romano Fé- : 
dele - Russo - Sapienza - Semeraro - Sta- ; j 
bile - Starrabba di Giardinelli - Verducci 
Paola. ,

La seduta è rinviata a domani, 30.marzo, 
alle ore 10, con il seguente ordine del 
giorno:

1 — Comunicazioni..
II. — Svolgimento delle seguenti interpeb 

lanze:
— n. 352 degli onorevoli Gallo Con- : 
cetto ed altri;
— n. 343 dell’onorevole Montemagno; I
— n. 355 dell’onorevole Montemagno. I

HI- — Svolgimento della mozione n. 91 degli 1 
onorevoli Beneventano ed altri.

IV. — Istituzione di un Casinò o di un Kur- ;
saal a Taormina,

V. — Discussione in relazione alla decisione
dell’Alta Corte sulla seguente legge 
regionale: «Istituzione di ruoli spe­
ciali transitori per gli insegnanti ele­
mentari della Regione siciliana » (422).

Î- — Discussione dèi seguenti disegni di 
legge:

1) « Erezione a comune autonomo 
della frazione Vaiverde del Comune di 
Aci S. Antonio (Catania) » (573);

2) « Nuove norme per le elezioni dei 
Consigli comunali nella Regione sici­
liana » (370);

3) « Modifiche alla legge sulla rico­
struzione delle amministrazioni comu­
nali su basi elettive >> (142 A);

4) « Trasferimento della circoscrizione 
amministrativa del Comune di Campo­
reale dalla provincia di Trapani a quel­
la di Palermo» (387);

5) « Incompatibilità fra le cariche 
amministrative in enti vigilati dalla 
Regione e la qualità di membro di una 
assemblea legislativa » (451);

6) « Incompatibilità parlamentari e 
contro il cumulo delle cariche » (459);

7) « Istituzione ed ordinamento delle 
scuole per i figli dei contadini » (50 
bis);

8) « Cambiamento di denominazione 
del Comune di S. Venerina (Catania) 
in S. Venerina Bongiardo » (371);

9) « Istituzione del libretto di lavoro 
in agricoltura » (157);

10) « Istituzione di scuole elementa­
ri differenziali» (208); '

11) « Istituzione e potenziamento del­
le infermerie comunali sul piano gene­
rale di coordinamento dell’assistenza 
ospedaliera » (411);

12) « Contributi unificati in agricol­
tura » (225) ;

13) « Fondo per il credito alle Coope­
rative » (426);

14) « Istituzione nella Regione sici­
liana di tre ospedali sanatoriali antitu­
bercolari a tipo popolare di 250 posti 
letto ciascuno » (438);

15) « Aiuti all’industria vinicola si­
ciliana » (417);

16) « Finanziamenti per le industrie 
connesse alle aziende agrìcole» (553);

17) « Ratifica del decreto legislativo 
presidenziale 26-6-1950, n. 27, concer­
nente sviluppi nelle ricerche idrogeo­
logiche in Sicilia» (443);

18) «Nomina di una Commissione per 
lo studio tendente ad assicurare alla

Discussioni, j. 985 (500)



A ssem blea Regionale Siciliana — 7198 29 marzo 1951

cernente norme relative al territorio 
di produzione ed alle caratteristiche dei 
vini tipici denominati « Ambrato di 
Comiso », « Cerasuolò di Vittoria »,
« Malvasia di Lipari », « Moscato di 
Notò », « Moscato di Siracusa », « Elo- 
ro di Noto», «Etna» (373);

24) « Istituzione dei corsi regionali 
di perfezionamento e specializzazione 
per i periti industriali» (375);

25) «Modifiche ed aggiunte al R. D. 
29 luglio 1927, n. 1443» (280).

La seduta è tolta alle ore 21,50.

emigrazione siciliana le migliori condi­
zioni di trapianto in terra d'oltremare 
particolarmente adatte alla colonizza­
zione siciliana » (374);

19) « Rivendica del diritto di pro­
prietà dell’elaiopolio di S. Agata di 
Militello (Messina) da parte della Re­
gione siciliana » (531);

20) « Agevolazioni per condurre stu­
di ed esperimenti diretti a trovare nuo­
vi e più convincenti sistemi di produ­
zione di energia elettrica » (35,3);

21) « Proroga delle disposizioni della 
legge 21 marzo 1950, n. 11 » (540);

22) « Provvedimenti finanziari intesi 
ad agevolaré l’esecuzione dei lavori di 
completamento del porto di Riposto » 
(345);

23) « Schèma di disegno di legge da 
proporre al Parlamento nazionale con-
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